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1 PRATICA ' I 

^ Di alcuni Efcrciti; Spirituali X 

I DI S. IGNATIO. I 




1^ Auuertìmemì intorno a quefii "Efe^tii . % 



& ^ ^^>^-^ ^T v?f?!| ^^''^'^'J Spiritiiàli chiamò S. Ygnatio ^ 

A ll^1n!^«^ I coscienza, ^ 

?y l^^tt^S^^I "*^^^^^^^»^^<^ontempIarr, diora- ^ 

A I ^SSj^Srol '^^^"^«^"^^'"^«"^«jo vocalmente.-», ^ 

^ I I^H^^ I ^ f^^*^^ rpiricuali operationì ; con ^ 
^ I ^gsl haJ^lff l'anima fi efercita in ordine a li- ^ 

A {y^t| berarfi da ogni infermità fpirituale % 

^ " ' ' ' ' — ^ cioè da ogni dirord natoafTetro refi Qp 

ijW habilita a correre meplio , e con più ficurezza, al fuo vi- ^ 
^ timo fine, cheèferuire, honorare , e glorificare il Aio 
^ Creatore , adempiendo in tutto Ja Aia fantifllma vofonti 
•JM in quefta vita ; e , per iì merito delle Ajc opere • goderlo 

eternamente nell'altra . S 

confe^iir rutto quefto , quintà fia reccelfcn^a , & 'S^ 

degli Efercitij di SIpnatio;conap.imicramen- ^ 

re per eflcre vn mezzo riueJaro da Dio ad vn* huomo ^ 

^ wiota, efenzalecrcrcalpriflcipiodella Aiaconueiiì^. A 
^ ne : quando , ftando facendo penitenza ii^ Manrefa , con 

m tanta Jnce fopranaturaJe Jo cominciò Id^io a difporre 9 

^ per Maeftro , e guida di tan^anime . Cofla fecondaria- ^ 

V ^ * . mente g». 
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db »entc per l'efpenenxt : l^oichè , p^r mtixo de*fuoi cfcc- 

^ citii guadagnò ilS Padre a Dio li fRoiprkni Compagni, «j» 

* fondò la Religione della Compagnia , e la ftcfe per il ^ 

mondo : per tutto il quale , col mezio di quelli , fi fono «J^ 

W farri Mirre , e , fin*ad hoggi fi fanno ìnndmerabiU , & ^ 
M ammirabili effetti di conuerfioni , e nmtationi di vita, in 

^ o^ni forte di perfone , fenza che giamai fi fia vediiro, chi ^ 

V fi fia pentito d'iiaiicrii fatti . Cofta rerxo per la <hina,che ^ 
iffll il Santo Padre di quelli faceiia ; Poiché, hauendo ef ntt- 



11 Olinto X avi tv. ux •■»^ww— ---- 

3^ to il MaeftroMiona antica fiioconfefrorc a fargli, in-. A 

vna Ietterà, che gli fcriffc à Parigi da Vcnena a* di 

?S Nouembredel i^3(y. dice qucfte parole ; Efevipenri- qP 

jjS rete di ciò; oltre ia pena, che VI piacerà di darmi, alla ^ 

"5; quale io mi efpongoj tenetemi per ingannaroredell^ jjl 

t}P perfone fpiritinli. E pi» abbaflb aggiunge; Due, tre, e ^ 
£(K quant'altre volte poflo, vi chieggo , per feruitio di Dio 

^ NoftroSignore, quello, che fin quivi ho detto ; accio- w. 

che , al giorno cflremo , non ci dica Sua Din ina Maeltì ; ^ 

perche non ve l'ho chiefto, con ogni mio potere ? effendo ^ 

% fatto il meglio, che io in quefta vira joflopnfare ,fen- ^ 

V tire , & infendere ; sì acciochc Thuomo fi potTa approfit- ^ 

tare in fe fteflo ; come àccioche pofla frati ificare,aiutate, ^ 

^ e far profitto in molti altri. ^ 

siP Diuife il S. Padre quef>i Efercitij in quattro Settima- <jp 

wJ^ ne : nelle quali , con marauigliofo artificio, & ordin<L-/ , ^ 

% conduce "Efercitante per li fuoieradi Hai principio del- fj[) 

Sp la fuaconuerfione, fino allonimo de la perftttione. E ^ 

corrTpondo oailetre viePurgatiua, I!'un|iinatiui, Se ^ 

Vnitiu.i;ncllequ.Uidiuidono il ramina - Spirituale li Teo- vjp 

loei M (ilei . E cosi >n fargì'inter.ìmente abellagio, fi ^ 

fo}>lionofpendcrc Trenta giorni . M- perche pochi fono ^ 

quelli, che ooffano ciò fire ; ridurremo ad vna fcttima- IP 

na la loftanza di rutre le quattro ; di maniera che,fe vno ^ 
vi fi applicherà di propofir© ; potrì, in orto giorni foli , 
cauaie il frut» di tatti li trenta . a: 

E per efprimere interamente la fomma efficacia di ^ 

quelli Stmi Efercitijjfono ncceffarilJ^tne le cofe feguenti. -j^ 

* r. «n;- ^ Pnwo ^ 



' f 



Ok Prìmft fidi con ©•ni applìcationc , e con tutte le circo- ^ 

f Jr:, che errUhie.glo: Perche ^^^^^ $ 

ift non fa l'operatione. che , in quanto a se , per » «° f 

X be? Secondo entr.r'in quelli con total " ^ 

§ man. di Dio.accioche operi ne^lafua creatu^^^^^^^^^ ^ 

^ lontì . Terzo effer molto obedunte al Padre i>P ' ' ^ 

A che pli li da , fcoprendogli tutta 1 'J„3i ì , § 

^ mend interiori • "Quarto offetuar ' ^S"' P,",X '^«I ^ 
^ ladiftributionedelrempo.cheg I farà data, ne cne 

^ fifte principalmente il far bene gh 'f'^ej^- ^ommo ® 
S uarfi di confidetationi di allegrezza » «c ofletu" fomm^ 

{S> raccoe!imentonellafnacamera:con«n«ndofim^^^^^^^ ^ 

^ anderà fuor di «amera; manTcncLi; l...-.- .. -"—>- . ^ 

^ ftia.non parlando, T \ .Toèniten- ® 

^ eh. è precifamente neceffario. Setto fare »1«°\P«"£L X 
® za corporale, la quale però (la modera-a, e non eccefiiua, 

» fecondo 1» ditettione dei detto Padre Spirituale . ^ 

$ Aumrùmmtt W 

^ Circa all'Òratione Mentale ^ 0 Afe-- § 

^ ditation^'^ ^ 



^ Ràiione menraIe,o Medìtàtiotie non c àlrts cofa,chè ^ 
V-l ridurre alla memoria alcuna fenten7.a, o ratto>e di- ^ 
fcorrere, con Pintellerro fopra di quello , ì)Onderàndo ^ 
" le Aie circoftan^e , ^: ii^ferendo alcune cofe da altre :y ^ 
Q? con ciò muouere la volontà a buoni aflFecii , debderi) f e 
propofiti ; nel che confif^e il Irutto dellNOranr.ne 

Prima di metterli all'Oratione,hà dtprenedcre II pun- 
ii? ti , che ha dj» meditare , rcorrendoli breuetrtente conia 
1^ memoria. Specialmencc h4da ftrcio,quaa4r 
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A 41 lettoucUomoiicàiiMcD! ^aAen di ^jvellf, 1 4til*fió. A 
^ rà» io evi fi hà^ leiiaie« C lamtnni» » in ifuegUarfi,hà 

da cammcttttgfi fiibito li-aedefinii pttntii.faiaÉ4!ar Imo» ^0* 

foadahtipeafierì, |^ 
.jjK X>ue » o tri palli avaati al hiofso « doiie fi hi da mectt- 

^ ce isoracione;hl da dacar gli occhi della eonfideracioae» "C^ 

doloii & «dcsdolo » con defideiio del rao-bene : E che^ 

^ vd a parlar con ri gran Matfti , & à trattar «ofe di foni* ^ 

«a importànzaiquali Cono qneUedella propria falue^^a. ^ 
^ Et anderà a! Iiiogtt dell'OraciooecO'ineuofi in ginocchio- 

% ne ^li farà vna profonda rinerenkat & adocatione • U A 

V che tutto fi hàda£ur<€on breuitl . 7 

^ La pofituraordinaria-deirOriti'oiiehidaofiete in gi- fSS 

J& nocchiotte«tièn2aa|i^»ggiaifi; mafetroaciimaggìof^at* ^ 



Ji» nocchiotte«tiènaaa|i^»ggiaifi; mafetroacràmaggìof^at' ^ 
. ten rtoQC, o dinotione protrato, o pur'ia pie ; Aia cosL £ % 
Jg^ fe la Aia fiacchettalofaceffe baner bifo^no o di fcder^^o 

di appog^iarfi* lo potri fare: chiedendo licenza a No- ^ | 

f^o Signore • dicendogli , chefii«ià» non gii per delicà» % 
tezia, ma per fiicchezza . y9 
^ Dapoi farà J*OrattoQe Prepardteria : die é chiedere a A 
^ Noflro Signore gratia , per ifpendec quel tempo» ad ho- </> 
^ nore, c gloria fna, & a prò dcMji pm^irii anima . ^ 
^tf Pofcia 9 per iftar più arento nelPOratione , c per rac* ^ 
fjl cogliere J'imaoioàtione : & àccioche , fe iì diuertiffe , la 

romi a raccocTiere, rimettendola ne' m^defìmo pofto;f4- ^ 
^ ri la Compofitione del luogo ; che e imma^inarfì alcuna 
^ figura corporale, immaaine di qii'^Ilo , che ha dt medita- jj^ 
^ re , facendo^ pref'-nti le p'^rfone, i Ui -»ehi, e Taltte cifco- (Jj? 
^ flanie , (iccondo la mir^ria della medi azione . 
ÒJ? Apprefl'o ficcia la Dommda , chiedendo a Noftro Si- 
gaore, che gli luTie,e era'ia oer camr da que'U ora- 
" tione raìe , e tale virnì , o f'-ntimpn''o d'amore > di dolo- 
fj^ re , di timore ; fecondo che richiede ia materia % deila^ 

quale fa Toratione . 
^ Simetterst poi ^ei^nxì vn punto di quei , che ha prepa- 
,^^7 rato t e diicptrerì ibpia di quello : ordinando il difeof* 





A , 

^ nanga di Quell u fadif^itco ; come^ando vttoniasgial» 

▼naviuanda, dcIJa quale gufta ; non Jalafcia, fincht^ ^ 
non è lod&sfatc»:. é ibdisÀMdit è ; la iaicia ,efiain|* 9 

g/ia adVo'altra • A 

AJ fine dell'. iratioDc fi fafoColioqnto (benditiìprò 
fìit*ancor*ai prkjcipio, aciamctto;! «^aluoque volta 
vno (if n i dmoifo aqueilo) c qacfto 000 é altra cofa , 

^ cht laueilaie, e comunicare familiarmente con Chcifto A 

fjf^ Noitro Signore , o con la Tua Santiflima Maciio^ o con^ ^ 
X\ *a Savt.flìma Triniti, o qualunque delle Tue patfoofei^; 

•jf trattando hora come creatura col fuo Creatore, o co- S 

^ nie Schiàuo col fuo Padrone, o «ome figliuolo col fuo ^ 

Padre, dUcepolo col iuoMaeftro, infermo col Medjco, Om 

W amico con amico , pouero eoa ricco; hora chiedendo ^ 

1^ quiiche grana, e mercede: hora configli©; hora rime- <Ìp 

^ dio m qualche ncceOiti; allegando, da parte di Woftro ^ 

w Signore, la Sua lolinna Bomà , e li menti di Chrifto : ;t 

^ c , da parte ooftra , il pencolo la neceflìcd , la mifcria , ^ 

ifi^ I" CUI ti trottiamo .. Etauuecca, che in quefti Colioquij ^ 

hi da tiare con maggior rtuerenza , come quello che va %^ 

parlando immtdiatamente con Dio . Qucfto Colloquio ^ 
oidmariameutc h hà da terminare con qualche oracione^ 

vocale; Se è con Noftra Signora ; con VAut Marta i % 

<9 Se e con !a Sanciifima Trini a , o con Giesù ChnAo • col ^ 

^ Finita Toratiorre , Si ha da efamifiare l^iftefla oratio- %^ 

%f ne , auuercendo con^e è pallaca ; e le bene ; renderne *ÌP 

^ grane a Dio : fe male , ceccarue la cagione . Se è itata ^ 

Ja^ per Tua negligenza , o per noa hauer'oileruato gli auuer- A 

V timenti dati ; e nciroratiooe fegnente procurar di emen- ^ 

darfi • ^ouercùf aoch^. le ifpizatiooi , i buoni defiderij , i t!f? 

^ S ^» 
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propofiti, clic il Signore gl i hi iato , t notàrfeli , pt r non ^ 
^ ditnenticarfene ,& adempirli . , \ ' . . . r ^ 
QueaomododiOration Mentale c quello, che inrc- 

gnaSaot*Ignàtio nelli fuoi Efercirij , faeile , ficuro , eo- 
muneatutti, dom & ignorami, ÌDtelligcnti e raaii : 
Perche confifte in adoprar le noftre potenze meorah 9 
nelle materie aDparteneoti alla noftrà laluezza. , c pet- 
fcftione; nella guifa , che l'adopriamo in lutsi gli altt* 
tioftri affati hunaani . Cioè là memoria , mettendoci 
auanti il ncgotio > del quale habbiamo a tramare : l' intel- ^ 
Jetto i difcorrendo , e ratiocinando intorno a quello , in rj^ 
otdine a muouere la volonrà noflra , o di altri a quello > ^ 
che pretendiamo : e la volontà , facendo eoo quella la-» «jj» 
dercnninationc, e proponimenti, 8c efercitandob ne»^ ^ 
^lì altri afifmì proportionati con la materia y di cui fi 
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ESERCITIO 






^ Del Principio ^ e Foodamenco . 

^ /^Hiàmàfi quefta Meditìitimic Principio , eSoodi^ 
fjK V-i mento. Principio , perche nelH negotij humaoi il 
5 fine è il principio , & il primo mobil» Awt!trop«l4- 

«tioni : e quiui fìpropont il fine YkknoclelPhaoBtio. Foa-* A 
gfe damento » perche quefto lo è della vita nfti<mtnol€«i» 2^ 
? càriftiaiu, e perfetta; ftècoMÌapictniSyadaiiieoc^ V 
9 le» dì cvtto l'edificio fpiricuaV. 

^ Supponi gli taoertimcnti dati circa là mcditationO ; ^ 
S l'Oratione preparatoria farà la detta io qaelit • La Om- V 
pofitic - . - - 

cnftell 

^ TU mare oceano » e Tmqo ^Tennnnuva loi 9 conica o- 
BCy e centro loro: e me come vna di quelle creatore. 
dt^ La Domanda ftri^iederH lome » per conofear la gran- 
A deuea del fine, per il quale fono ftato ereato re per eleg^ ^ 
sP gere li mezzi , co'quali lo poflàio confé^uìre : erìfoltt- w 
tiene femu^Bma di e&g«iclo , ne rada q jel ebt ne mola A 
andare* ? 
Primo piviro . Iddio mi h^crento , è ^hiraiiatOy ^ 
^ per fila fola bontà . e perche mi ha ipecialmen^e amato , 
^ dairabiflb del nulla: lafciando io quel o altri infiniti ^ 
Jg^ huominijcherhaarcbberoferoitomej^k^'diisje^;^ 

^ dato 3 non qualunque efièj^e; ma iotenettajlMV^^^%^ ^ 
«& "^^^j^^pìfituale, DocomenochediA'»gelo:eoncuimf jg^ 

^ hd fette ad imajine , e r^mìglianza Tua , ecapaeed^sè. mP 

^ £t il fine , per il quale mi ha efeaco . è flato , Ice orh^» 

^ m quefìa y^ta , Io fe^tiifli , honoraffi , e glorificalfi : im- C 

%p piegando in queflo rtitte le po' e^^ze , e facoltà , che mi h A 

^ darona uraii, e foprana'urali ; Et acfioche , coi mezzo 2l 

A ^^'^^in^ ^rr«iiocQafeguiicalaBeatÀcudi^^ ^ 
5P quale egli gode. V. & 

^ B a Con- 
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A ConfifJererò Primo Iji ^Mnd*obligiiione,che hò,d*im- ^ 
5! piewàr tutto il mio t^flerc , 8c operationi , nel fcruitio del ^g» 
^ mio Creatore; la quale è tanto intnnfeca; che è imbeuu V 
«S^ tn ne' !a mìa rne-iefìma effenza : Perche fé colui^che pian- 
^JpT la U Vi^rna , ha «US di godcr'il frutto di quella : e colui, >^ 
^ che edifica la cafa»hà lus di feruirfene : e colu', che coni- ^ 
pralo ^chiauo , è pàdr^^ne di tufe le Tue attioni y qual Q$ 
farà il diritto , e dominio , che Iddio iiaurà di me , e di ^ 
5* tutte le attionì mie , a titolo di Creatore , c Conferuato- ^ 

re , da cui c dipenduto > e dipende il tutto ? D'onde ne 
^ fìegue, cheturtcle mieatrionì, chenon fìano di fuo fer- gjS 
™ uitio , egufto ; fìanomanifefte ingiuftitie contro il fu- ^ 
|Si premo dominio , che egli ha di me . ^ 
^ Confidererò Secondo l'altezia di queflo fine vitimo jQ» 
^Sr mio , «he è il maggiore, & il più eccellente, che io poffa 
^ hauere . Non fono io nato per feruire a Regi , o Impe- 
ratori della terra, nè ad Angeli de^ Cielo,' ma per feruire 
•ff ài fommo Re, e Redfnrore dei turto. Non fono nato per 

godere de'beni del mondo tranfirorif , honori , e ricche^ ^ff 
<jK e delicie . ma per godere di quel b^ne fommo (in cui 

^^anno tutti gli altri ) per tu^ra vna eternità. Sono nato ^ 
^ per efler bcato,con quella fte/Ta beatitudine , che è il me- tt* 

^e/imoDio. Difcorrerò per quel p^-Ugo immenfo delle 
^ perfettioni diuine : E/Ter fen/a principio ; Bontà , e Bel- 
^ lezza infinita ; Scienza , che ha ogni cola prrfente ; On- ^ 
Jj^ nipotenza > che fat'o il tucto di icte , e lo conferua 
% Tenza fatica ; Immer.fità , eh? emp-e .1 'utto ; Ginlliria , 
?85 Mifericordia , Beniomtà, Liberalità , &c pc- f;r qua'rhe 
concetto dell'infinità de' b- r^Ci per il cui iuiabi ifiìmo 
poflèfl'o io fono Oato creato 

Confidcrerò Terzo l'importanza del copfeauimciito 
del mio fine : Perche , fe il conf» guimcnto d\ vn Regno 
<m temporale fi tiene pe r cr»fa di tanta importanzi ; ch« per 
Anello fi arrifchiano , e perdono tanti ccfori, c tante- vire 
A oihuomini:e s'impiegano rante vigii»e,e ta lipenfierijdi 
A quanta imoortanza fard Tacquifto di vn Recno eterno ^ ^ 
V & in quanti penfieri, & in quanti lilchi CI dobbiimo noi w 
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porre per quello ? fj^ecìalnìente che , fe Jo perdiamo ; n©n A 
^jj^ fol^o^imangh^amo fenza di queJIo,comt fuccede nella per- 
**• <Jita de! temporale; ma cadiamo !!i vn*cftremo I ante bor- * 
rendo» c fpauefìtofo; quanro è la prie ionia deiriafcio^^ 
con tutte le pene cccefl^ue , & eterne di quello . 




Gonfidererò Quarto la nrana,c pencolofa conrin^enzJ, 
Itti dai io vino, di pcrd^retiuta quella infinità di beni 9 e 
^ cadere in qnclPabifTo dVemi mali . Efie- do necefTario, 
A eke*Ì'tocchi vnà di qiKfte due si contrarie forti . Et 

SP tftaéii© dipendente da vna libcr'à ranto fdriKcioIeuo- ^ 
Jc , e canto combattuta da nemici , che procurano la mia «jl 
^Mtéactotte ; farè rifieffonc quanto poco m'importerà 

2 #haiter goduto di tutti li beni d el mondo , per il breue ^ 
9 •••P^^^'^vi»*; fe, per vna efermtà cadtrèinquel -r» 

^ promdodittif?: Et, al centra io ,Ffcàtttr patito tutti ^ 

" qfliati H mU di fetidi di quefìa vita ; fe M qutiii mi ^ 

M9^tròl*Menra'lèlitfki. lff 

V^ffilìaMatefàrd-rifie^^ ^ 

«^f»>'»«*iè^anti errori liè eoiiifiieffi»»! ridille tìì^ ^ 
qwo-dM mito il^fmofioercr Maro fello anàiiol^ 

eo^slJa «ftiggtta hé trattato di wtf^fMo di tanta oUigfttio* 
ne,e di mnto femAia importtn»it qwwte iN»lte ^h»o ftat(^ 
i^5eri«olo di perderl^r-wr^lèmpee . E cavtrÀ dft tillto 
oMftii ikvM«^MSi'iiM^ui4k'''jK ^' — tntti MtAlcE^* 








^fto TRa ftrìrita^rf lohi^ióViè; 
, e trafcora^ini . — ^ 
Seeondb Pnnìo. Ha TdXo l^tté^^iiiÈtìi rvnmtfiii delle 
creature, t)er femitio dell'hnomo • Aleuné fètuond 
Bodìririoi a»ti«7yer l^rairlor altre pér medìcàr/o, altre per 
fuo diletto , e tratte: imcnro TnÌÌPO-a gli Angeli ha id 
dio definiti per cuftodra dell'huomo . Fa Iddio, comu 
prcuido Padre» cli^,mandando il fuo fieliuoloatediate^ 
in qualche Vmuerftà ; lo profoede abbondantemente di 
tutto il neceiTàrfo : nòngià» aceiobhe ginochi leTiida ì 
fpafìb, ma> accioche» con maggior ^eruore^ eedBlftdital% 
attenda al fno fìiidio , che e il fuo fine . O , come 

cbe j volendo menar feco vtt fecnicoret che gli nffiflni 

lo • 





t ì 
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^ 

#f> Coofideitri Primo quanto «ma Iddio ]*hvoiiio, ics! ^ 

% ha fiuto tanti benefici) ^ onante fono le crearóct cotte s B 9 

quanta gracitodinedeuel'lNmioofiprooidlo^elibenilo ^ 

£jK benefattore. ^/f 

^ Cofìfìdererò Secondo qaanta è la dignità dell'liuono» 

al cui fernitio fono deftM*tej& al cnÀ^OMiiiaio fimo ? 
gette l'altre creatore* 

e Confidererò Terzo come tutte l'altre eitatoif adén» 
piono. Se I nfin dal pcincip io del mondo» hàtMo adempito 

gl^ tempre il fine^per il quale Iddio l'ha create. Il Soletela 9 

^ Luna •IJumìnando : l'altre flelle inflnendo gli elemenii ^ 





tip rà£Ìoneuole e libero, ados:nipaffo, va preuaricando 

A dai fu n fine. O pccu«£(ità oua i e cbe eiftigo non actìlo 

A per quella? 

^ Terzo Punto . H uendo Iddio creato tutte le cofe,ac- 

^ ciodie, feruendo a Thu- mo, ''aiutino a c^nfcguire il Aio 

-g^ fiic: ne (iegue, che l'hut m jo canto hàda rcruirddi 
quelleyin quanto Taiu e an..o a quello : & in tanto ^ * 

^ di lafciar' , e fuggir di. quelle ; in qua-^to 'o difturbi^ran» 




> 




^ uodaqueQo. Cercando fol amen re m quclie rvtilirà 

£Jf il Aio fine vltimo , fenz'altro riguardo . ^ 

^ Pi maniera che j come nelle ni ed cine non £ guarda al 
% faporoAj, o allo fciapito di quelle '» aall'vtil^ti , ehc 
q5 ^ono ,per confeguire la Talure : e com- ne'viaggi non fi 



meoto , che hi di neffiere la fua opera • Così nella ric- 
X ch«22a ò ponenà » oell'hoaote o dishonore , nel diletto 
o j^imeaK) » aeìb faoità o nell'hiferiniri ^ & in «irti U 

fuceef- 
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fnectfd ptof^tri o anner/ì» de* quali fTamo in qtte^o mon- ^ 

gttu do capaci ; non h^bbiamo da a tendere, pec prendergli o ^ 

lafciarli, per cercargli o fuggirli , la ina dolcezza o ama- hP 
rc2za, la Tua profperici o :)uaerficà , la Tua penalità o Tuo 

finfto ^ mà , prefcindendo da tutro que<io , ali* ytilita ^ 

folamente j che è in tutte quelle cofe per ooi > in ordine a 9 

confegitire il noftroyltimofine i ^ 

Coiifidmrò^ come dal nuncamilieo di qneflo riguardo 
ntlbono esiti Ji ^fefdtni liel moiido • T«t4 li jieccatt di 

J[uello, mete le liri« le cnerre*le inqoietu<iilli»k criftezzej ff^ 

i tiÉnori » e tutti gli Mtti mali di colf a^^dipeoa » fot^o ^ 

de* quaH meo il mondo geme • nafeono da queUa > che ^ 
gli Immioi ooii fi lemono deiJe ereatntt per il mie i per 

ài quale Iddio 1* hà create t e cosi tntee vauio violentate^ ^ 

_ oMoiiceceate;eooeberjttanetidodelffttidaredelfttopro* 

prto fine / nè aieiK> aiutatio a confepuire lo ftianiero • A 

^ La chiane è fatta per aprire la porta : ilcoltello per taglia- ^ 
9 <^ >^ P^M t fi muta il lor fine» adopràndo il colielio ad 

A aprir la porta» e la ehìaue a tagliare il pine; Ogni C0&«» a 

2^ farà violenta, e non fi confcguirà l*eflF*tto • V 
Farò rificiCone fopra la mia Titapoiara, pondeiaodo li 

diibrdiai delli mici iotenti,& ttttoni» con cui ho cercato, ^ 

eprocnrato folamente i diletteuole> efapotofo dclle.^ ^ 

creature^Jenz' attendere airvtilicd per ti mio vltimq fine» ^ 

Quarti Punto • Dal detto ne fiegue > che habbiamo ad /(^ 

^ eflcr' indifferenti a tutte le creature , e cofe del mondo , ^ 

per prenderle , o laccarle , fecondo che ci aiuteranno , o 

1& difaiuterranno a eonfeguire il noilro fìne . Così B. colui, ^ 

Jf^ che fa viaggio , che non attende alla piiceuclezza , o af- %, 

prezza della itr .da , purchi lo conduca a; termine del fno fff 

viaggio • E fc vn'iofermo , per co«(eguir& vna fa ute in- Qt^ 

jjK certa,e conferuare vna vjta rranfitoria,lì mette nelle mani % 

di vn Medico, fenza limitargli le medicine , che gli ha da 1^ 
dare, dilpofloa prender tutte quelle^ che gii daia^o dolci, 

SQ amare che fiano / che pazzia farà , per ia falu e eterna. ^ 
e per la vita immortale deli* Anima , non metterci libera^ 

^eate nelle mani dei Medico celcflc^ c(»a vna totalt^ «m^ 
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indifferenza > per abbràcciafqfulunatifipi9M> chV^li ^ 

^ ci detc.minera, pervia della luce della gcatù fienai-»^ 

^57 rimirare li penofo, oeuftofo di quello! 

«P» Tornerò a far rifl^monc fopra di »c , con gran coaAi 5? 

^ (ìoi^e , Q vergoena y vedendo la cecità , incìi^hò vMkMo : 

^ non haiundo aura tegola dtlle mie^tOfloi^ Ì(fMtt|0ie ^ 

fjl mio guftp , & appetito difordmato • Iddio «ai Addice ^ 
le cccatuse 9 4e4cNckc «i folleaii.o a lui { & io mi ibiL^ 

^ traicnttoio^nelie * figli mt l'hà date.pefmeyzi > & io 

^ )iò tBclTo in qu^le il omo vkimo fine , amandole pid che 

X Wo , Me A%ì daise , pei ifcala , da ialir' al Ciclo ; & io 

9 fcò &(to 4i <|wUe > da precipitarVair Inferno. Me 

^ l*)ià.d^>.«^^WcKeini reruifferò- & io mi fono fatto fcruo 





così ha vifftttP ! , , r . è 

W Vmià co» ?» Crifcquio , ^icd^Bdo z Dipuiifericor- % 

J£ dia , c gratia ptr «omggej» «amitfìGroiri; :. |c j> acciocbe^ <2P 

V rifoluendomi , e9n ogni effidusit » a •confeguire il mio ^ 

{Jd vltimo fincjml ferua éUc creature, come vtili per quello, ^ 
A iicm Tcm' «Im fàiìpeifto « £ xccitQii M i'^yrr «<^ffv^ 
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Dell'Efame diCofcxcnza. 
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^ DELL' ESAME 

Generale Cotidiano della 
§ Cordeaza. 

db UAbbiui £ pttxifidi conofetndo le radici lotenon de ^ 
% nòftn viti), per ttetdcrle: notaodo roceafioni cftenon A 
W dtJle aofire tftdnte per fiiaidc: c dolendoci de nortn ^ 
J2L pccctti, e difetti : d'onde nafcono li propof?ti , e le dih- ^ 
9 genie per emendarli . Il che tutto per queft'efame fi con- ^ 
A ftenifi» . Cerche le cadici interiori de' vitij ci fi difcuo- mu 
^ prono , notando li pecctti, e màncamenii > ne' eguali più ^ 
9 d'ordinario,e più frequentemente cadiamo; Il che non-» 

può ottonere ehi non fi efamina . In guella giiifa, che co- a 
^ lui, che d^ordinario ftà fuori di caia tua ; non sa quello ^ ^ 
5» che in eflafifa. L'oocafioni efteriori fi auuertono , per ^ 
^ euitarle, con la riHeffione , e cautela delle yol te, che in-» A 
" quelle intoppiamo : come fa colui , che fi rolta a rimirar jj[ 

la pietra» in eui ha intoppato, per non tornar dì nuouo ad 
% ▼rtarui. Della qua! càureia fono priui coloro, che non fi 
?P cfaminano, ne attendono con riflefilone , alle cagioni , 8c 
ifl^ occafioni delle loro cadute . Laonde altre , e molte volte, 
V fen^a riguardo, tornano ad vrtar*in quelle, & a far delle 
W ricadute . Il dolore de' peccatile de* difetti: e li propofiti, 
^ e diligenze per emendarli fi eccitano, per me220 di quello ^ 
Vl^ efame, con la confideratione della loro bruteiza, e n"lir ^ 
^ tia, e di tutti gli altri mali , che feco portano ,À qg 

gjK Alla perfecrione fi camini nertàndo continuamente 

l'anima dall'immondezza de' viti) , eftirpàndo le loro ^ 
<5C radici, acciochcnon tornino a ripullulare j piantando le ^ 

- ' C t Virtù 0 
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^ vircO contràrie : e coTtinandole in modo, che o^^ni giorno A 
Hano màgf <ori 9 più bellc,epii libere da ojni impc-fet- t/i 
1^ rione • Il che fi fa con queOo efame : perchtr è come Vnà ^ 
rcopa,coall quale ogni g»orho fi fcopa, e netta l'anima, /p^ 
VP che è habitata da Dio ; e come vn'iRromcnto , còn cui, in 

qucdo giardino delle Tue deljtic , ogni giorno fi iterpano ^ 
Tfc Thei be càrtiue , e fi piantano > c coitiuàno , e vanno per- 

fertionindo It buone . ^ 
^ La faluezza fi ìfReurà con iftàr femprc in gratìa di Dio: l^f 
A ^fc , pcrfuadifgràtia, l'huomo la perdi,- > con c«*^cit la , A 
^ e ricuperarla fenza dilarione é II che fi fà per Tatto dellà 

contritione^ cha è tna delle parti , e molto principale di w 
A ^ueffo efame • £ quando non apportale altro bene , che A 
2f quefto, il farlo come fi deue, due volte il giorno,© almeno ^ 
@ vna la fera, prima d*dnJar* a dormire; quefto ftcifo fa^ ™ 
A rebbe vn bene ineftimabile . Pefchc molti, per mancanza ^ 

di querta diligenza , fcnza dubbio fi fono pierdiri , me - 
^ tendofi a dormire la fera col peccato aHdoflb, e trouandofi Si 
la mattina nell* Inferno . £ qual^hriftiano , in cui viue Jql 
^ là fede , fapcndo, che ftà in male ftaro ; fi accerta , non-.» 
^ dico di metterfi a dormire; ma di ftar* vna fola bora, 1^ 
«Si fcnza vfcir da quello, almeno per mezzo dtlJa contritione? A 
^ fapcndo , che la morte lo può cogliere ali* improui^o . ^ 
§p come ha fatto a molt* altri . Chi , fà iendo , che il ladro , 
o il fuo nemico capitale fta dcnrro in cafa , fi metterà 1-* 
JC do rmire fpenfierato, e feiiza procurar prima di cacciarlo 
ztr via ? Querto è il peccato mortale , e con liti il demonio : 
^ cho ftanno, non già dentro in cafa • tna nel)* anima di 
^ colui , che ha peccato : e con l'atto di contri ione può, 
V fe vuole, cacciarlo fuori , ricuperando infiememente la-^J 
^ gratia, e J'amiltà di Dio ocrduta . Pazzia/ari U non farlo 
^ Albico , fenza dilatione 

Per confeguir tutto il detto ; fono neceffarij pli aiuti ^ 
efficaci della diuìna gratia • E quelli medcfimamente fi ^ 
^ otrengono in querto eìame, per mezzo del rendiménto di ^ 
gtatie , e della peririone , che fono due parti t e fono, 
come due chiaui, con cui ii apre là fonte delle diuin^ ^ 

mile- 
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abboDdaoM* 

^ 2.4 formoU di quefto Efinte Qemr»h 
g tontieae cinqut Pumi • 

fRrthO. Poft6mii^tAlitttrillÌfllM,émailclil>iO 
Koftro Sigaort > ttàritifU otolee |;iatlc i per li 
A ^ne6cij, tke lui III ótTó ; toS gMietàli^ «Mst moo quelli 
W della éreatioitc, e «ioiiièftfatiofie i ttdetttkMkei e Tòattbne 
9 ^n^rtM diklà jcflteè jMtiticelari, e propri) miei: e cosi 
^ medtfiiilJÉìiém deèl*iid»lti mali M 
X ib*'itelimitódifererttato^ctó»ttit6. . ^ 

fik S00OiKb . Chiedete a Diòffada » pet cdtto&txt isuei ^ 
iffi^ difetti i e pecéàti di qttelgioh)ò^Mt<ittl«nilim ^ 
T éllM^ , À di qttdf i j «<^e ìkuVi «ci j di HIttà 1« mia vite i ^jgi 
9 e ter aotf tortfate a«idef pitT in fiHclli » ne iH altti • A 
A Ttraa . Oifbortiffi! ài hort iti hofa * di luogo in Jiio§oj X 
e di negotio in Degotio^ ritioneliendo ^tMù^ chxi in «^ei 
giórho M ftkto di male , con pw»f?ef i , pécolt a opew, 
e iiiii»h»efilè róeHoiche hò ftttsa di bea* . ^ ^ 

Quarta. Renderà A Did grade })er il befte e per il ^ 
màleconhamiltà, e eotiSdaUM chiedergli perdono * 
i CkiflAO . Dolermi di eiioie d^l male,e proporte l*cmcn- 

W daeioBi. « per eccitarmi alJ* atta di coutritiotic per- 
^ fetta, con che ha da tèrmiaare l 'EfamcJ eonfìderare quanto 
biiono è Iddiaib f*e : e quanto bttooo c ftato meco , per li 
beneficij, che mi ha fttto J & io quanto màio fotte ftato 
coti ItiT, per li peccati, do' quali l'ho olFefò : edite col 
figliuol prodigo : Padre, ho peccato contro il cielo , e-* 
dauanti a voi . Non fon degno d'cfTer chiamato ftsUaol _^ 
voftro • Ma a me. Signore, difoiace di haiierui ofttfo, pei 
effcr voi quello, che (lete, t perche Vi amo fopra ogni cola, a 
E propongo fcrmamencc, eon la voftra gracia, di non vo- ^ 
Icruiiaai più ofieudere é Vater nofier « »» ^ 
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^ Deii^ EJame Particolare Cotidiam ^ 
^ della Cofcieng^a^ ^ 

T X hnùnl dtfidex^}*) lipropofiu t che iiell^ocitiotie, ^ 
g!^ W negli altri e(i^id[(pìtitaatU eonecipKee l'Anima/ fe 
"il non fi mettono in eAeatione/ Cono come fiorì , ehenon ^ 
^ J«$an9, e rimangono ftitta frutto . E perche tali propofiti & 
fglj^ ordimriamente hantK> oggetti vntnerfali : e 1* efecn^^ioni » 
^ 8c arcioni » come difTc il Filo(ofb , non poflTono effere ft-^ 
non di core fio^lari « èneceTsario, che vi fia vno foecìale 
^ tfercitìotota{nient«|lCtticot ^cefecutiuo» che , mirando ^ 
*^ infingòUre le cofe propone tatto fi occopi nel l'cfecu rione ^ 
® di quelle. Ma perche refegaire è in fepiù di6ieile ,«he A 
*^ il proporre : e nelP efecutioni fuole il demonio atrrausr- 
face ntioui impedimenti 9 &aggiongere nuoue difficoltà ; ^ 
onnienc, che la materia diqncdo efercitio fia ?na cofa A 
fola, accioche raccolte a quella fola l'atteotione , la-» ^ 
follecìtudiae > e l'altre forze deiranima / meglio^ e più 9 
breiiemence pofsa la fua efeciirione confc?uire . ^ 
Qm e ito efercitio fpeciale è TEfàme perticolare , che ci 
^ ha ìnTeen.ito Sant*Icnàtio : Il cui materia > o il cui officio 
^ èdi fradicare dall'Anima alcun vitio > o difetto partico* 
^\ Urer piantare in quella alcuna patricolar virtù . Eco- 
^ minciando d.illi viti j y quello da ciafcuno fi ha da elcgj^ere 
primo, che in lui pitlpredomiija , o vince : e fupcraro 
^ quello; pafsac* all'altro , e poi all'altro : infin che, fupe- 
^ riti già tutti paia, che fia tempo di occupar quelle efame 
5C? in andar pianrando Je virtù , ancor loro , ad vna, ad vna , A 
conforme Tordine , che eccedono in dignità^ o io vtilità . ^ 

' ' ■ db 
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^ La formoli di queflo Sfarne P^rtico^ ^ 
^ Ureferiducc^^u^tro Punti.. 

^ P!limo / là mattina , tra le prime c©fe , proporre efK- ^ 

■A cscemente, di non cadere, (ino al mezzodì, in quel •5? 

peccato , o difetro > fopca il quale é re£anej «hiddcodo a ^ 

^ D'io grigia per ciò • * . 

^ Secondo. Andar fra giorno, con vni parcieotar dili* V 

^ penza , per nnn cadete . E , fc per inanuerceiiiKa , o per |g| 

8^ Saccheria , cado ; ahanni fnbitoj dòloie» • «on prò» ^ 

jKN polito nuouo di fton cader pid« Cerne il cSlaatlo gene* v 

jjr rofo, che intoppa» ocadc; Aibttofiaka» e corte, con ^ 

9 Ottona, e maggior lena. 1 per numioiia della cadura-jr gjK 

^ farò f n fefsno , con cai io m^inKiida , feiita che fé n'ac- v 

? corgano gii altri. E latte le voice , che io caderò ; ho da ^ 

^ HfìX medcfimo • Soglionlì appuntare qoefle cadute , 

^ ne) la corona >o In altra c^ fintila che TDopom foco a tjfi 

A quefto effetto » A 

V Terzo. Almetiodiscfimlnatmi) «Tederequànte^ ^ 

A volte fono cadaro, e notarle in vna carta , chiedere a Dio 
^ perdono à€on dolore» di qadle : e far propofìto «nono , ^ 

V £no alla notte : e, nel rimanente di c|ael giorno , carni* ^ 
^ flUr con partièolar^accuratetza di non cadere ..Kiccadcròi ^ 

^ &rò il medcfimo » che la matcìna . ^ 
Quatto. La fera>efaminamiidimiouo, nella maniera, ^ 
gft die ho fittco al metto dì 9 e con li medefìmi atti : & hauen- "S* 




#|K dell* altro : e^pofcia quelle di vna fetcimana , con quelle |^ 
di vn* altra*, e quelle di vn mefe con quelle di ?n*aItro • ^ 
ij^ B fe veggo, che io vò facendo proibito ; ne renderò gratie ^ 



a Dio : e fò veggo che nò ; non per quefto mi ho da per- ^ 

der di animo ; ma ho da proporre , con mà^gior'efTìcacia: -p, 

^ c» per i^cuxne piii Acttiamentc Iji liccoiia» olire il ^ 

Ij^ chic- ^ 
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^ chiederlo ft Ofo » con Iftàna i m'Importò qutlclit ptai- 

fiotta?» Hhtò ogQt volttmvidof 
Cbi non pod i&n qneft'tfamt due voice il di j lò fiictit 
ftlmcno m v^H» 1* fcr^ > juCcmc con i'eime geacrale » 
£ la ft>iiBft delta di £tdo» per tfradiar* ?n vieto i fi ha da 
oftanmpxopoiiitiiaiiMittipfrj^tare.v^ ; 

Della Con/effione Gemmiti 

Q Valido (i ti , o prud^teinentc fi reme , clie alcuna.» 
dfUc Condoni pafsart non fit ftau beo latu> per 
difetto o d'integrità , o di dolore^ o di propofito dell' 
tméiidàtimiè i |a Conftifione generale; è necefsaria di 
^ tutto qoel tempo. Ci ÌId bene non è«ieeefsaria , quando 
tutte le confeflioni pafsate fono i^ce buone i è vtiiiflìma 
a chi non Pi» #st(ta più» di tutta la vita; ^achìTh:» 
fatta; dall' fltima generale . Iptci^^icnte nel tem^odi 
quelti e (ergiti) quando^per jnafgioi ionofcimcnro de pec- 
cati ; il dolor di quelfi p maggiore . Ma noo dcue l'^fer- 
c/tante trattar di quella , fincte il Padr^ Spirituale non 
l*auu»fl , acci©che , con li fuoi efami, non daflurbigli 
ahri efercJtxj ; e noa ii i^abbia ii ÌQ^ig^VM^s^^ «00^ 
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ESERCITI 




1^ p6' Peccati J 

^ 1^ IMaia vn9iÌ90%k{egn'ueil{uoyhìmù fìtìèl perii ^ 

deùa fuftcoiiqiiifia : e quello c vii ibl»^ che è il peactto ^ 
morule : perche quefto pose il fine flttmo nei^la cfcftCìm» ^ 
• non in Dio • E così done è yn folo pceearo'mortale> non v 
_ yt è ne Dio> ne Cìelo> ne faluena . leonde tutta lanoftm 
1^ induftrìa > e battaglia ha di efsere contro di quello i9cz 

quefto fi ordina il prefente efercitio ^ e li fcguentì . •5? 
^ L' Oratione preparàcoria in queRo i<ira la folita gii A 
detta,. La compofìtion^ d<l luogo farà confidcfàrmi cfì- 
iir>to , in quella ville di lagrime , tra bruti animali : c la 
mia anima prigioniera nelcarcere del corpo > e ne' ceppi 
de' miei peccati* Là dimanda farà chiedere à Dio viuo 
conofcimento della Jor graue22a,maUtia,e moltitudiocj & ^B* 
9^ interno dolore^ confufione^ e vergogna di h^tueili com<- ^9 
1^ medi, con fermi£[ìmo propofico di non mài più cometterli. 
^IT Primo Punto farà conlidcrare alcuni delli cailighi da 
Dio mandati per U peccatirper fir con quelli qualche con- 
A certo della loro immenfa malitia. Il Primo fu a gli Angeli, 
^SC che preuaricarono . Creò Iddio gli Angeli adorni d'innu- 
x9 merabili perfettioni, si di natura, come di gratia : mà, ào^ 
^ cioche per mfciù propri) ^aadagnafsero la glocuilafciogli 





t<A prà Mle,.ie pili abbomineuoii : cu Unici d^ I^o* perni 
capkali : di lubicatoridtl Cièloy prigionieri 4tfi%l^ 
0 di creaturepiù Micj» le dìiì iofeuei : poidiecangitoono 
gli cteini godimenti con feofitemi tormenti. Condererd^ 
che le opere di Dio ibiioftiii in mn&eco > pefoj e miltm» 
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^ infimcodiFadre» é Creatdce loro 4 Hot ièfii Dia talei ftgf 
1^ in cteautté taU ^ fia efegUato tra Migé tsUittf ftlatio i pc r ^ 
^ vn foiò ]>c6»to mortile di pMfieto j dii aotf "S' 
JafptoentofaiilalitiideI|)eccito?cfciMlC^^ 
chi notti* fogge, (cdouereoDlbugU milk viti f£ fé tii ^ 
X peceito nioftàle ciciotìò tal eattigo néf^lì Angeli* àìtif" ^ 

^ pettoiolitfémdmilerabiJe>chéfi{ÌÌMHMajÉttoCiiitii éSl 
A io ho Éi«Beffi .fcr— - - *^ ^ 

^ non gli ftaocelloi ft 
%r d'àrgeiitò,e rforo, ÉJ 

vii dalla tauola cegio >^iciu,v u vaco oei moncieiscaid fiSèi 

^ dell*Infcri»o;io,chc iono vafd di terta, pic«|f finò in éhni, ^ 

^ di fodìco di peccatjyebe afpet o^eooic iió ho piUtà di Dio? ^ 

^ 11 Secondo caftigó di vn peccato tnórràle fu qtìelldi che % 

• ^ Iddio diede al nodrò primo Pad e Adalito^il ^aale» iiifie-* ^ 

t*; mecon£ui,ereòegliingritià,& jnamicitiifua.óffnlti d| 

col dono delia giiiftitia origina.e, & efertti dalia tàotxt, t 2 

^ da o^i penalità * Pofegli in Vri Paradifo di dilètti 4 Ma> ^ 

^ per ifpcrimentar la ioro'obedienza^comandò lórò^efaetioti A 

t8? niàilgiairero di vn folo alberò. Ruppero effi il precetto io- ^ 
A gannati dal ferpctì e,e comnàifcro vn peccato mortale, all' 

apparenza tanto piecolo^qual fli mlngiar di Vn frtlrto vie- ^ 

05 tato. Che effetti cagionò quefto peCc to nei moftdo?Furow ^ 

^ £^ Ilo Adamo,& Eua priuati della Giuiiiaà originale per fé, (J^ 
* fCo ^ ^"'^^^ ^* dcfccndttiti loro: condannati a morte; efporti 

^ a dolori s & infermità, & altre pt na ita di queito moudo.' ^ 
^ fcàcciati dal Patadifo i e rido ri a mangiar'il lot pane^con 

jjj^ /udore del lofo volto • Etcd:< liOtare.che tu ti liniali,chtf ók^ 

fono nel mondo f di Colpa j e di p -naf taiui peccati , tante ^ 

ijuerrc, conirafti, liti,triftez2e,iimori.c. n tutti gli altri di A 

fattri temporali, e tutte le pene^che hanno a patire li d^ri* ^? 

IQJ cau deiriAfcrnoj foAofci&Ciilcjclie oii^iaauioeace difcen* 9 

^ <loao ^ 
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dótìo da quella cò/pà, e fortO trgometitdjc tcftimónianza A 

della Diiiina Giuftitia* Quiui fatò la medcfiaii ponderi, ^ 

tióne>e cotìfegUenta,che di fopr.i.conGderandoiCome non ® 

vi è luògo (ieuro per non Cadore t gii ehej^i t Angeli cad« A 
|. dero in Cielò> & Adamo nel Paradifo , Come non pofTo 

S8 aflìeutatminecMlilbitona nacarai ne conlagratia ri- 9 

^ eeuufauCottle debbòtttum Dioi & afCcarar. più che PO* 

Y cròjamìifeliicita, r i- ^ 

Hp li Tei^o eaflieo è <|tte!lò) thè Udto èli vii*{ieeeato ^ 

mortale ad m daimato nelf ln(n»o: poìche^quantuoque ^ 

% mvorà con filfolb;è di Mecche bada dare in quelle euo» ^ 

Qp cenHfiamiiie,6ttehe Iddio fati Iddìo. E quermaceimmeiN tS^ 

fo di miÌerieocdta)ad VAa ereatota delle fae «ìlfii,h qua* ^ 

A le amato unto , che ha meflb per lei il fao Vnlgenito ^ 

V F%lio m Croet/ di ha da (lare apptieatido» le attizzando ^ 

til fttoeo^in cui arde,pfr cotta IWtnitàshon hauendo gia« ^ 

mài compadionc ai lei > ma eompiaeendofi di vedere cfe- ^ 

guita ini Tempre ia foa mfinita Gittflitìa. O rptoentofa^ ^ 

f maiitia di vn peccato mortale, che menta vn (i creraeiido 

caftieo 1 £c o pazzia degli iiuomini» che^eredendo qUèfta ^ 
verità ; fi attentano a commetterlo I Che eaoallo G troua^ 

yjK così sbOeieàco;che,vedeiido auanti di fe vna profonda ve* tìf 

ragine,non d fe^mi^Et vn Chriftiano, vedendo auanti di ^ 

fei'Inferno aperto j (? attenterà di commettere vna colpa ^ 
^ort^alejiàpendo che ha da precipitare in qnello^fe inuo- 

jj? rrcòn la medefirni colpa ^Qumdi raccoolierò lamia e- % 
^ c tàyhauendonecomoaè& taaM • £c apuro beue gli occhi 

per Ta imeni re » ^ fj^ 

™ Vkimiteate conlidererò il caftigo > che Iddio » per ì ^ 

peccaci altriii,diedc al fuoVnigenito FÌj|ìuolo;mandando <5? 
l'Autor dcllaVita alla fì acerba morte di Croce. Pcrche,fe 
nel legno verde, in cui non mli Ci Vidde iirma di peccata, 

fi attaccò , con tnnto rigore >1 fuoCj della D ui'ia Giufti 'ff 

tia;ncl lecco>tainiatodi tante colpcj come fon'ioj qua..to ^ 

^ piti fi.attàccheràie lo diuoPcrà?£ fc il mallcuadore dc'pcc- ^ 

cati altruijeflendo Iddio vero, tanto buonccomc fuo Pa- *^ 

die^uli pene ha patùojio vili^ma creatuia^che fono il ve- fjff 



Digilized by Google 




^ rosdebitort» quà' ile debbo temere per "t^eccati pro- 
^ prii ? Per tutti quedi , & stltri molti csiftigi» dc'quali fo- 
^ no dcgtit li peccaci , ho <}a coneepice vo^incemo aborri* 
f(p mento Ttifo 4i loxo $ & vflo (paacntofo timore dcU'lia^ 

^ Secondo PuQCi> ikii eoofidecAre la mal itia , e d^onan. ^ 
^ za del peccato mortale > per quello ch*egli è in fé ftefl'o , ^ 
Poiché , fecondo San Tomaio > confìfte in vna auerHone 
da Dio > e conuerlìone alla creatura : donde fi vede , che 
fjp colui ,che pectfa mortalmente , cangia Dio perl.i creatu- 
iSX ra 5 (limandolo meno , che quella : e pefando pili nel fiio ^| 
JSj cuore vn bene momentaneo , & apparente • che il vero , ^jÈ^ 
e fonimo bene . E così il peccato mortale c vn difpre^io 




grandiflimi ofFefa del Creatore fatta dilla fua creatura—», 
*Sfi donde fifcuopre la fua infinità . Perche fe l'offefa , in—» 
^ buona Teologia , crefcealla mifura dcll^ grandezza dell' 
|i]K ofTefo y e vilezza di colui , che offende ; emendo infinita 
la diftanza , che e dalla Creatura a Dio ; e ncceflàrio,che 
fìa infinita l'ofiefa^che quella li fa, quando pecca . Quiui </» 
jjK poffo ftendere lungamente il difcorio per gli attributi di- tìf 
^Of nini y e trouare^ che non ve n'e veruno, in ordine al qua- 
le li peccamo lumpanecipi fpecUIe dì&naiiza • Impero- ^ 
che qual diflonftosct è&r l'ingiuria, e Toftlk In pcefenza 
^ fteffa di quello ^ cbe fi ofeide » 9c manti alti fooì occhi ì 




quarè Iddio per 

cfTeodere tJ medefiiQio Giudice, che hi da giudicar Pofltt- 

fa , e che può punire con fupplìcto fierilfimo di morte , 
^ colui, che l'offende? Et ri peccatore offende Dio Hio w 

Giudice , che lo può fp ro fondare immediatamente nelP f& 
^ Inferno. Cosìpolfo fimilmente dtfcorrcre pergliìlfti 

Attributi in fe fteffi coniiderati , . ^ 

^ fife ^ 
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E fe riguardo Dio 5 in quinto mio bcnefarrore ; noiu* ^ 

faprò finire di marautgliarmi della nuoua moftriiofìtà , "j^ 
che il mio peccare partecipa , per ragione deil*ingratitu- 

dine . Perche (e confiderò la moltitudine innutnerabi'^ ^ 

<le*beneficij , che Iddio fin qui mi ha farro , e che pre«-en- ^ 

de farmi per tutta l'eternità nella Tua gloria • trouerò« ? 






me douuragii gratitudine • Óor che abominationed*in- ^ 
gratitudine fan , in luogo de'fernitij, & ofTequi], hauer^ ^ 
gli corrtfpofto con ^f enormi aggraui) ? Quipoflbdif- V 
correre per li Imefieij rieeuuti » ponderando quanto mal ^ 
pagamento 60 datò a chi tanto merita»lc io tanto gli deb- A 
bo • E quanto gran eaftigo richiede vna li brutta ingrati- ^ 
tadJoe «EdAtunoptoeureròdicauardimpre inteofodo» ^ 
lore delli pfceati commeffi > con fermo propofito dellM ^ 
cmendatione • ^ 

Tòrto Punto » fiui fbmiar concetto delli malitià 9 
diìTonanta del peccato mortale , e concepire Korrore a-* 
quello, per i fuoi abomineuoli etfctti ; alcuni de'quà- 
li foiioli Teguentt. Primo, èmorfe deirAnima, chela 
lafcia più brutta , e cadauerofa , nel cofpetto di Dio , e 
degli Angeli» che non c vn corpomorto di parecchi 
giorni» e putrefatto , nel cofpetto degli huomini . Se- 
condo , toc:Iie dilPAnimà Dio, introdueendoui, in-* 
cambio fuo , il demonio : Jàondc , di Tempio bellifllmo 
delli Santiflima Trinità rimane conuertiià in ifporchif- 
(?ma dalla della beftia infernale* Terio , per il pecca'© , 
fi trasformà l'huomo » di amico cari(7ìmo di Dio , in-J 
ifchiauo odiatiiCmo dtl demonio . Quarto, acciecà gli 
occhi deirintelletto , & ofcura la luce dell* ragione.^ » 
conuertendo J'huomo dì ragioncuole in bruto . Qujnto, 
priua rhuomo della nobiltà di figliuolo di Dio , e parte- 
cipatione della diuina natura , che haueua , per la gratia. 
Serto , lo priua del Maioràfco , che haueua , e del dirit- 

CO , in cui fi crouaua , del R.e£ao eterno della gloria» e di ^ 

tutti ^ 
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^ tutti li ruoi beni . Settimo , krps:itis <?i tutt« le aìfEc^Jc» ^ 

^ chc72p , chehauena, di ;neriri delia gloria «guadagnati 

ijjj Cn'all'hora con Je fue buont opere V Ottauo , lo priua 

^ degli aiuti cffìcach della i^ratia : donde ne aiiluene, cht-» 

^ vn peccato c cagione di altri , 3c altri , Nono , leuaTef^ 

^ ficacia all'Oranone . Decimo, toglie la confolatiooC^ 

% ne*tr.iuap;Ii . Vnder|imo , sbandifcc Ja pace dal citore.-» , 

. ?5j? & il gran giì(\o dellja buona cofcienza . Duodecimo , ca- 

^ ^ piona mala morte, & altri innumerabili mali , O mr- 

• "jf, (Irò compoOo di tutte le moftruofìtà I o abiilb di ^utte^ 

Q? le rnifene o cicchi quei . che ti amano 1 o fìolti quei , 

^ che non ti fuscono ' & o miferabilc di me , fc non mi 

edtfpiace » di hauerticercato > & abbracciato f c fenoa^ 
propongo , di dar mille vite più loAo , cjie volerci 

€h £ Riotofòfi fcorrere per l'età della mia vita , 

^ facentfo confideratione per ciakuna , quanti peccati ho 

^ cooimeS, C trotterò per auucntura, che appena vi è 

A comtodwnenta dì Dio , e deJIaChiefa, che io n 

^ liabbia trafgccdtto molte volte , con opere , parole , 




V w?i*w«o : come u soje ai ha iJittiDinato ; come li CìeU V 

mi hanno, con liloiolnfliieiixa conferiiàto 7 (Come l'aria 
^ mi ha dato il tefpiwrc , IVequ* il wftigeraràii , H Aio« l;^: 
iSf «oilrifcaldarmi; c«Hne la tcruooofifapcrtaperiii-» ^ 
^ gbiottirmi . .come tutte lè creature ttonli fono 
^ "ttoIw»<?uafi castro vn nemico iWloroe^^»n«-' ^ 
^ Signore, E,vedeo<terJlàmif«iaordia, eh? ladioha-. ^ 
^ vfaia con me , non teneMomi già belPtofetno , cornea 
JL t»eoctantaItri,chehannocoim»emmenQ:pèc«iridimf- X 
^ ftimolato ièìì^ t^it^n , 9c tefianuyifttQ 4el fnp 

amore . 

jj5;j ^{"i'^^^on ìrnColloouioaCbrift•fll'Croee,cIlieden- 
- dogli intenfo dolore dehenvic colpe, e fermo propooi^ 
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^ De' Peccati Vernali : 
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*ESERCITIÓ| 

De Peccati Veniali • 0 



fono dtte tbm di Peeeit! Vdiitlik AIciuil £ coiii-> ^ 




X di propófitOie i!Dil ÈtìMUUMài il quali,m li cUttUit czd>* 
^ tia. «mi |M^afooe«iÌftfe, e di fintogli ciilÌaAÓiw>la6~ 

fdelì figl iadi j»e férOAiti fimi di Dioié A qinftl ^rmcipal< ^ 
roenteqa]trattiait&Ò4 ' - a 

^ L'Oritiofie preparàtorìa (arìt rordiocrU é là Còtti-» 
A {>olitt(>ne del Itioffo fatà imaginacnii Ift ttkttunna in- 
^ ferma )fiaeea^rneruatada*maIoridt*peciatÌTMÌaIi« La ? 
dimanda farà chiedere a Noftro Signote > die mi tifaci :> ^ 
con(!edendoini la debicà Rima delia loto mlIitìA dolor fgi 
efficace di quei, che fifl qui ho toouiMffii^finnéxiibhK ^ 
tione di non più c'orametféifgU . 




aft Purgatorio doue TAniaie ^ olcré la pen^ del danno > 
- ehe , eón non vedere Dio patifcono » la quale é gtatiiin- 
ma/ fono fi atrocemente t^otmcntate col fuOco , in cui 
iui s*abbrugiano , che , fecondo il fentir comune de*3anti 
Padri i niuna pena di qnefta vita è con quella compara- 
bile . Di che fi fono havuce molte ^ c moito fpaaescofe 
tiUelationi : Donde é 

Confidererò Primo , che non può Jafciar di elTer'hor- ^ 
tenda lamaiitià de'peccàri veniali , pofto che ^iuftamcn- 
tecori fìhorribiiipene è cafìigata . £ queUo'in anime, ^ 
non nemiche y quali fonò quelle de*dannati • mà àrniche 
di Dio 4 e fpofe fue $ & amare da lui ^ con vD'amor'm- 

£ 1 finito^ 
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finito, e desinate per goderlo eternàmente. SeynRe_»*, ^ 

eifendofi Tpofaro con tia donzella poucra , alleuaca in vn ™ 

Contado > e tetiendole già prepafato il trionfo , con cui ^ 

doueua entrar'in Corte , à goder la fua felice forte ; il !jr 

medefimo giorno del l*enf rara , la facelTe chiuder* in vn ^ 



Horqueftàè vnafomiglianza di qucljche accade air Ani- 
ma di colui , che muore in gratia di Dio ; che , hau^ndo •5?: 
^ da entrare immediatamente con trionfo a godere il fuo «A 
A fpofo» & il fuo RegnOi nella Corte del Cielo ; perii pec- 
^ caci veniali, che ha fatto , e lungo tempo ritenuta , e tor- vP 
^ mentata , nel carcere del Purgatorio . 

A Confidcrerò Secondo . Qjanto horrore debbo concepì- ^rg^ 
]^ re de*peccati veniali . PoAo che, fecondo dice San Pao- 
<p lo , fono la legna , fieno, e paglia , con cui fi nodtifcc , 
|8L & auuiua il fuoco del Purgatorio, per abbrugiare chi gli 

commette . Perche , fe farebbe ertrcma (toltezza quella—» ^ 
dì colui» che diccflevna bugia , o facefl'e qualche alt 10 jj^ 
^ peccato veniale , fapendo di cerco, che per quello hauef- ^ 
^ fc da effer meffo in vna caldaia ardente, & lui brugiar ^ 
•5? viuo , hauendofi da finir qurfto tormento con la vita_« , 
^ dentro di vna , o due bore • quanta ftoltezza è quella di 
^ coloro , che j con tanta facilità , ne commettono tinti : 
^ fapendo , con certezza dii fede, che , fc di qua non li pur- ^ 
gano j gli hanno a purgare nel purgatorio : ardend > in—» ^ 
jjK quel tremendo fuoco , non per vna , o due bore j ma per 
^ff molti giorni , o mcfi , e forfè anni ? 

^ Con/ìdererò Terzo , che Iddio ciftiga ancora moltC-» *^ 
^ volte in quefta vitali peccati veniali, in molte maniere : fjff 
^ bora con pene corporali d'infermità , malori , dolori : 

bora con pene fpirituali maggiori : come fono permif- 
|<K fioni di tentationi > che afìliggono , e tormentano molto: JSè 

inquietitudini , turbationi di cofcicnza , defo/ationi , te- ^ST 
K nebre, aridità, fcoramcnti j abbaudonamenti , alferiza^ 

* I 



t 
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«kecpIUdatediejrè'tCoiifottracione di quei fopcaboa-^ ^ 
dancidooi» fauorù & ùnei della fùa gtattaifcRxa Uqtti-> , A 
U l'httomok o fta in pericolo di perdetfi» o di toó pcfl^ 
de ^ .PtfdM^ fecondo la TeofeMà del SftiniH 5oel , cìAJf 
^ difpre77a le colpe leggieri , a pooo a poco viene ajireci* 
^ ptcarli D€rUe ||iaiiÌA. hanno daAi|aé a tcmeie molto le 
1^ «olpe , che portano fc co tali pcn©'V 
^ Secondo Punto farà conddetare quinto ^tande c IjL-^' 
^ malitia del Peccato Veniale > pec «pielio , che è in (t^ • 

benché ) nfpetto alk. nulicia dei n^tuif > Udicaleg^ 

giera^jii- - - 

Primo , pcifdic il jpecdto Veniale ^ per etìct eoiàro li |^ 
ragione j è vna malitia > ansi macchia , bruttezza , feoA* 

t cèrto, e n^oitrnafkd del inanimi ràgion^olò^ che l'ila* 
bratta , e la rende forza , e nioftritofa . jSk 

Secondo > perche c (Tendo contro al co mandànleiìtò, 5? 
è volontà di Dio ; e vna vera offefa, inr^mna, e difpréz- Ig^ 
70 fno : per lo die foio , U fuoi veri figliuoli, e fei^eli À 
ferui (quando non foPfe altro ìnale) dcbbon'odiarlo , ^ 
fuggirlo puì , che nn'le morti . Poiché qua! concettò fa- 
remmo di vn fìgUuolo , che dicefTe : Io à mio Padre non 
'arò diTsufto tale , che per quello rti cacci di cafa , e mi 
diferedt nia minori 'ii quello non hnailerrò di darglie- 
ne, per non pnu,umi de'mic- gufti, e capricci ? Non di- 
tsnimo noi , che co ui non menta ftóme di figlio ? Hor 
tali fono quei, che, f nza riguardò , e con auuetteaza-»^ ^ 
fanno li pvrccati veniali . 

Tetzo , perche elf ndo il oeccato Veniale difguflo > 
&c óflèfa d( Dio; c nule di Dio: e per efTer male (ìi ^ 
^ Dio j è maggior male , che tutti \\ mali di pena di tutte ^ 

V le creatiue cemporali , & eterne . Di nianicra che , f€-> ^ 
ad vno fbflfe detto vna delle due : o far*vn peccato ve- 9 

^ niale Ceome dirVna bugia , o vna parola òtiofa) o patir* ^ 

V eternamente tittti' li tormenti delrlnfètno inHeme , cóli ^ 
^ la priuacjone di lutta^là gloria dei Cielo ^ Quello fecob- 9 
0 do ^ 
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^Q^do più rodo, che quel ptimo > «enfetniè ad ogni buona ^ 
^ ragiont, denetlfer'eletto. Per eflcreertiflmie, che il 

aMnlmoaiak di colpa è maggiore » che ài iottiiM di pe- 1^ 
^ "3 • e che , per euitair'i! Itaade vmsf^ìóre , lì deoe abbtae* ^ 
ciare il minore. Ctrì dotique non teMy ae ^ 
males cbe ecòedt Mccàii tnidi di peMti&firàe^ 
^ congiottti? . ^ 

V Tetio Purtto farà conGderiré, come :il peccko fwià- ^ 
le è iiifermità ipiiituale dell'Anima: e così proporrlo* ^ 

^ nalmenre caglont inqvella gli efietti » che fuole l'àifer- ^ 
w miti corporale cagionace nel corpo . Cioè fiaccheiaa-», ^ 
^ e mancanza di forte, per efercitar le virtù « e per vin- d|| 
gR cer le tentationi, tedio,efuogliameilto delle cofe fpi- 2 
W rituali , dcll'oratione , e tratto con Dio ir ilsinche^^a-i > Op' 
^ pigritiaf, e lafEtudine, percan^nar nella ▼iadel lo fpi- 
^ n^o: c così inchinaxione grande a ripofarfi ne* beni del- A, 

la terra jr con non mmor ripiigtian/à a cercare li beni 
S!p del Cielo. Quindi è, che, come l'infermità corpora- A' 
A le è difpolìtionc per la morte del corpo ( e quefto è il Ja. 
^ peggior male, che ella habbia, e quello , che ca?iona-j nP* 
maagior follecitudine , & anfietà ) così rinfermità fpiri- ^ 
A tuale del peccato veniale é dirpofitione per la morte-» % 
^ deirAnima , che è il peccato mortale : e per ciò deiie Qj?" 
" ddre maggior penderò , & eflèr ma?giormsnte temuto, 
A Djfpone dunque il peceato veniale ai mortale , come io- 5l 
2 S. Tomafo » 
Prinfo , per vo modo di conleguenza : in quanto , 

V lli'^ peccati veniaU , fi va vn'huomo , à poco a poco , ^ 
nabiroando a: traoaflare i limiti della ragione ; & a per- v 

^^.P*»«» Jelte difTonanza della colpa, & a farfi ^ 
pui ardito ad inghiottirla : con che ia cofcien7a fi và A 
tJateanda a poctt. af «oco con le colpe minori , fmche ^ 
S §**T?*^*®^'^««^<>»<**nq«ella le maggiori . Laon- $ 
de e buona confeguenafa r fiiviio, con auuerten^a»» , jR 
^ peccata veniali • dunqucf farà i mortali : è mfedele nel W 
poco ;4imque farà anche nel molto • Non ha riguardo 
alJecoie pici^le/ danqne non rkanerà alle maggiori . # 
# Che ^ 
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Clie a quello» clgt^MTe il S^io ; che chi di^cym le car« ^ 
pictòte ; -appoco à poco oaderi adle gran Ji . 

Secondo*» ilptiwiKKtvtmakdifpone mortale indi* QE* 
rertamente 
fcooo. 
Uonei 

tà'i & ardim^to » peccate .v^ì^ImeRte fi vi ptrden* ^ 
fiia » fiao a ^ngm n-aon cigu^cdàifi nel molto , coiai , ^ 
che aoa fi Vigw^rdauanel poco. Seaoiido gU balliti delle *S8* 
victd p che 400 li peccati oontsatij » ancorché teggieti, fi A 
vanno (minwupìay e fcen andOf fino a far cadete ne'^rà- ^ 
ni; Per he , come dice &<jjregDiio , rvibXmtatiiUoe il V 
tutto I £ la goccia dell'acqua fcaua là pietra .* noo j>er la tff 
forza y con cui cade iq quella ; ma per I4 continuationt. a 
Terzo gli aiuti della grafia , li quali Iddio iqiiauen* ^ 
do alla mifura , che , pèr li peccati venistli » fi vanno de» m 





peeeai 

_ nuifce ; eoQ: chea occom VQ4 tw^^xoitft grane j noo 
■a, rcfiftej e cade vinto , 

MP Terzo, li peccati veniali difpon^ono al mortale-* , 
^ quando fili fono molti , per modo di pefo , che affonda ^ 
^ l'anima neirabiffo del mortale, per la moltitudiat,^ , 
^ non per la grandezza. In quella guifa , che le goccie-» (fy k 
deiracqua , ò i granelli d'arena , quantunque fiano in fe % 
tanto leggieri ; pofìono , e fogliono affondare la naue ^ 
2 nel mare , quando ve n'entra quantità . Onde ben diffe ^ 
S.Agonino , che la rouini della moltitudine , e quella-» %^ 
^ della magnitudine , fi h;»nno vgualmente à temere . Per- 
% che , fe alla line fon vinto , e cado ; poco importa , che 
5Ì5 CIÒ auuenga , perche grinimici foao forti, ò perche fo-» 

iSi nomo!ti« «p» 

^ Quindi s'inferifce , che chi teme il peccato mortele ; 1^ 

^ non meno d^ue temere il veniale , che in tante maniere 

£!ù per quello difponc. Anzi. , come dice S. Gio;Ghrifo- " 

A ftomo*, al vcniaie più , che al mortale j fi dcue l^auer ri- ^ 
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fiuardo » àecoreekia» ètiaioffé : perche nel mortale |I ^ 

lolo nAoie i^aumtat&atcomreesedapecrefoIofiB w 

temere i ma neJ vi ni al e 9 il nome co tlacga r9 etgioiuu* ^ 

trarcurftggine > e debolezza . ^ 
^ ^ Oa tutu» il detto in quei^o fifetciaios hò dà eiuftfe 

^ conofcimento modi qnàato grande, e pecicoiofo mite & 

^ ' ì veniali •£ con ' /fo vn gran dolore^ ^ 

6a <)uì commeflb . £t vna ferma rilb« 
juciuuc nuli toroAr più à cotmnetter«»Ii . E 




dere con vn Colloquio: chiedendo à Noftro Signore per- 
dono dj tutti li peccar i > e gratia efficace di emciidaimi 

tocalmei^ce oeil'auueaiu. • féi» nofiet <- 
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I ESEKCITIO ^ 

^ Delia Morte « * ^ 

ijK X2 Tanto eilicàct per nòtf peeeara ]a mettiotiit éL> ^ 
? U Noitifini ; ehe dice lo Spirito Santo : li tutte V 
^ tue opere ricordati de* tuoi NouifTìmi^elit Boa peeehtiaì ^ 
fjfi giaonai. Edi queiti UprìMékMoCM^maitrtftdtqiie- js, 

^ fta meditàtione : nelll quale ^ 
tyl L'Oratione Prepiratoria iati rordinarll i là Oompo^' 
(ìtione del luogo imagiiurmì in vn Ietto» conYna 

^ candela irt manó 5 difperatò da' Medici , indmacami 
^ quella mefta feotenza ^ che £faia notificò al Rè fizechii, 
? dicendo : difpani della Cafat tua ^ perche morirai , 
& nonTÌuerai. La Domanda farà chiedere a Dio Noftro 
Signore > che mi faccia bora fencire quello , che ho da 
^ fenrire all'hoia ^ di ttucc lè cofe di quello mondo , 
^9 deir altro . 

t Primo Punto farà con(iderare fa natura , e proprietà 
della mone , Itabilendo in me . Primo , vna verità , della 
quale ne la fede, ne la ragione , ne la fperienza cotidiaoa 
mi danno luogo di dubitare : & è , che uuti habbiamo a 
A morire , grapdi , e piccoli : ricchi j e poueci ; gtouaiii « 
vP e vecchi ^ 

* ^ Secondo, che cofa è morire: il quale c disfarli il 
<f» compollo del corpo , e dell'anima : E disfarò' quello 
V beli* edificio g e tcrmiitare di efsere : E vno fpogliarli ^e 
^ feqireflràrli totalmente da quanto in quello mondo polle- 
A. diamo • Donde ne lìegue che, in qnanto a quello > che |ig 
VP nel mondo fi ftimà ; la morte ci fa tutti vguali , Perche, 
A come noi entriamo nel mondo ignudi ; cosi habbiamo 
|fV ad vfcir* ignudi da quello. Perche dunque metter ttnci^y ^ 

fcaQttOf e diligenza in acqui^reofe^ 4ei4c quali Kifc^* 
9 biaoio a rimaacV ignudi i Che pazzia farebbe quellfiu» 






d*vnMereiaanN,.cKe con grànd' innetè cacieàfTe la.» ^ 

fui nAttc ii meteiMt » le qtiili CaptATe . che fi hannorda ^ 

affondare coA lei n^I Poèto» falùandon egli ajiuoto ignii- |^ 

do nella fpiaggia ? O che haueado da paflare ad va' altro ^ 

Regno facelTc prouifìone di monera , che ini non corra i ^ 

^ Maggiore tutraaìa è la paXfciade' oioctati , i quali acca- ^ 
^ tnitlàno beni» che predo hanno a laiciare: honori» ricchez- 

^ ze , e delicìe « dimentleati del le buone opere » che fol^ V 

^ hanno a gìud^ere con loro al Porco ». a da eotrart nello ^ 

fpatiofo Regno deirEterftitd. gjg 

X Terzo » che andiamo feqjpre morendo . Il che j di che ^ 

W fiamó nati, andiamo facendo di continuo ; perche ogni ^ 

db ciomo hàbbiamo vn giorno meno di vita. Dall» c.irc re A 

A dei ventre di notUa madre vfciamo condannatj ; e carni- ^ 

V'niAmo, non folo a gr;iM p«fl7 ; ma volando, con Je le?gie- ^ 

riClìmé ali del tempo, al patibolo della morte . Che fcioc- 

A chma farebbe quella di colui , che efTendo canato daih ^ 

jP carcere , per andar* al pniboio ; chiedelfe , per quei poco fl^ 
^ fpatio di viaggio , mufìche , guiochi , tratcenimenri : di- 

fSm menticito d«i teriniac, douc è iniiiato ? Quinto mai^giore sp 
^ e la fciocchezza noRra , fe m fomigliant* pafLtempi 

perdiamo il tempo della noftra vita , diuientieaci, ehv? ^ 

ffjà voliamo in frerta alla morte ? 5 

Jà! Quarto , quanto corta Zìa la noftra viti , eonrfideratà ^ 

© in fe » e confiderata in camparatione dell* eternità , che ci <jì 
f& afpetta dopo di quefta . Porche , che cofa fono.oenc* anni, 

A che c il fommo , che vno poffa allungare la faa nn^ ; ^ 

^ paragonati con l'infinita moicitudine de' iiiHioa»d*annt, ^ 

de* quali l'eternità fi componé'? Mofto mena terco , che QjJ 
£j>s vn folo iftante parajjonato con qualunque niinero di anni 
finito, per grande che fi?.* Perche , àlla fine , due eolc> 
finite , per difu 
rione,* ma il fii 

remo la confeguenit dell*A|)©flolo ,ché quint* èia que- ^ 

» fto mondo di male, odi bene i non li d*»® fitmattper A 
^ nulla : p^che li figuw fanufticà di fuetto noaida pretto g 

l • Risiili- I 
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lanoiinnorcc . Chef*) eflènttp il cettn 



i 



f & ti «ò(Dé del* ^ 



certnine del là vt>3L^ 



«ft. fi corto , lolfe almeàoWKO ; potremmo hauer qualche^ 
A difcolpa deli noftri trtféocasigine. Ma non e eosi^ 
^ Non vi • ehi (appU ^uartdo i oe come ha di morire. 
Sé m aucfl*anno , o nel feguente » Q io altro ; fé ia-* 
qtte''^<rvmre , o in qu«fta fetumana : fc eoo morte preue- 
^ duta, e preparata; oconfubita, erep ncinai Perciò 
® ChfiftoNortro Signore i nel fuo Euangeiio , tante ?ol- 
tìb te* e «on fi diiFerenti parole , ci auuifa 5 che ftiamo fem- 
pxt vigi'antì , e pr parati alla morte : come le Vergini i 
® chéalpcttanololpoio, e non fanuo quando habbu a-i 
db venire* Còme colui , che fa , che i ladri li vogfiono en-^ 
S trar'in cafa di notte ; e ndn fa a che hora ; Laonde fti-ì 
femore vegliando é Come coUro , che fanno la fent»- 
a nella per^ paura degl'inimici , nella prima , nellàfecoD* 
da e nella terza vigilia della notte . Simbolo delle tré 
età* GiouentO, Viriliti^ e Veccljima . Ptt qtttfto ci 
iS^ ha ancora varie volte auuifaCO OOlUSièritHlftì «ht laLI 
* morte è di condiiione di ladro > «he «i affale quando me» 



o> 




M piegare in afficurate qtiello oeffotio , «a e» nieamente^ ^ 

^ neckario . O eecità de'ttoroai , «Ke , cop ta^ foUeci- ^ 

3^ tudine,proueggoiio»*dfeWii«gUakrioego«j human ^ 

^ etrafcuianoilrWotiociii V'^orio dipetdeteaoe^ ^ 
^ gotiofoiiimoddl»loi04jteiii»Wii«aa^«oaYttalBori^ 

""^S^ft^^r^e ii MoÉte 8 1r»i fola i è così vnà yoità-» ^ 

^ fienai non ha piO Teiioié ici paro . Perche daila bau- A 

3w da , che eadeii l'aJberd , quando farà tagliato , comt^ ^ 

dice lo Spiri» Stato | Ini fc» a* rimaoe;:c , mehtr«-> rfp 

riB Iddio farà 0io é Sia mone la forte vltinta del giuoco j ^ 

^ in cui AC ▼* tutto 11 wfto : f fe fi perde ; rimane perduto K 

™ tutto, perfeoipce, Hvnfalto, che, per farlo fen za-* Xg^ 

A càdef nei baratto dcU'J[ni«caoi d iiecefiàcAd pigliarla^ A 
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earritri moffo addietro . Vtmoni diffletll j edifiiAte^ m 
non fogliono riufcir bene la pnnui volta f e per T 

accertar fc ; fogliamo piO volte prima prouarfc* NonL. ^ 
A VI e per me attiene pia d^rufata, che ilmorire: ne pt{) À 
? ^'T'}V ben morire. Ho r come ndB temo IVr^ ^ 

» rarJa ? Se ad vno , che non haueffe mal tiralo ai berfa- tft 
A S*^^ ^"""^'^ quattrogiorni di tempo , per addc- X 
^ flrarfiarirare : con patto, che feacccrtafTe al primo ti- * 
V J<»«/«<^t>bc fatto Re ; e fc sbaglia (Te , farebbe brugiato & 
^ fobJto viuo ; chi non crede , che coki i non ifpendewbbe ^ 
Tgf qnci quattro giorni in altro, che m hàbiruar/7 à Hrare 9 

qj P««^Oon errare pofcia a! primo tiro, che t^nroelihturebl A 
^ «•^.cofìare? Il tempo di qucfta viui è a noi dato^er X 




.T.re^ urempodiqueffa viui è a noi dato per X 
A -ji addeftrarci , con la mortiftcatione dellL^ ^ 

Bofbe paflimiì, atirtr'aJIo fcopo dVnà buona morte^ • (2» 

^ wamo«d«fttf«mpreRe del Regno de'Cieli: e fé i'er- 9 

"amo; habbfenjO ad clfer per femprc bruciati villi neir éfe 
A inferno. E«hepa«ta faci perder tempo; e non ifpen- \ 

V «Io teopoifel ben morire? • • % 
1^ .Secondo Fànto, fati eonTnlerare quel , che pa/Ti,^ ^ 
A a^^tntt di morire, Comr li ya afPrauando l'Infermi- ^ 
ti «Off lifcofyecideiiu.- come li fedenti , e poten. A 
2« f; vanno infiaediendo^ «r inbalnlitaiido , anche ner " 



^ ' ' ^ tempo 4«>Kw w g V 
to dj^cilc,edtian.i im:5ortanza 




-, ^- • '••.^vj'..v.M..^ • ^uty cairn un- 

gE> t"/"*;» «rea», f«lhcit,.dini,<fel«i,ai«wfeie, p». 
^ mta?[,are, cucire, e fioiie « tinto pwmt , liwfttji ^ 
??r J no2*e neeenar'» , per entrar* nei le nozie cel^i \ ti^ ^ 

^ '•'nierab,Iifono,fenMd»lii©,qaei,ch f,perW,Mr 
^ sfoettar 4 dirpotfi alla monc^ in chimU vicimi rzaitiM. 9 

^ Di A 
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$ Di pia , avMóo già Pl&teiè ÉbbMidMmd^Iu. 

Sti fi ptrfime» che bfiianert» é molto vicina; tki 
jmft ficmtatt le premne , Piagofele » eli ^iffiuini j iiu* 
«iiìfiìkrowl? PeidMfef come dice hS^uìd, h me* 
S. morto ddb morte è di f nn lotte imara ; quai farà lau^ 
(uà preftoata! Qoiui affligge: Primo qoeir?iiiuerfele 
fcparatio&e da cotte le coie amare : poMie noo fi kfeia^ 

ffemt dolore > quel , ehe npoinedeooo amore . Secondò 
la memoria della fica paflata io peccati, io paniti , in 
dimcnticaoza di Dio , e della propria faluezza • Joao 
kcicosdaoiàdicanti metti faeili , Se oecafioni oppor- 
tmie: ditaoliifpiratioBidiDio> & efempi degli nuo- 
mini . Quarto, la simembranza di tanto tempo perdo* 
lo» & bore malamente fpefe , delle quali ne vorrebbe ha* 
aera io quel paflovoa; e nonglièeoneeflfa. Quinto il 
timore della forte , che tra poco ha neceflariamente da^ 
haoere , o di gloria eterna con gli Angeli , o di pena^ 
eterna con li demoni) . Sefto la folleeicudine, & indù- 
Aria delli medcfimi demoni! » li quali , come nella vica^ 
vanno f largando la ftrada della falue^za , per far facil* 
mente peeeaie ; cosila vanno Scingendo nella morte, per 
far dar'in difperatione : ioerandendo la grauezza , e la^ 
moltitudine de)le colpe , £ il rigore delia GiuRiz ia Di«. 
uioa . £ quefto è qualche cofa di quel ^ che palla ncU^ 
morte del Peccatore • 

Al contrario la morte del GiuHo è preriofa , hegli 
occhi di Uio, e per lui cfoaue, fenza hauer cofa ve- 
runa, che l'affligga . Non quello , che lafcitl ; perche-* 
giit, con raffetto , rha lafciato • Non li peccati paflì- 
ci ; perche gli ha lanari con le lagrime . Non la perdi- 
ta del tempo , delle occafiont > delle ifpicarioni * perche . 
di tutto fi è approfittato • Non il timore del ^^^'^^ 
giuditio; perche ama il Giudice , la cui cariti fbandi-» ^ 
fce il timore • In mia mano fta hora releggere vna di ^ff 
quelle due forti di morti . Mi rifoluero di aggiuftar ìtl^ 0^ : 
miaviu, accioche la mia motte Ga eooie quella del : 

Giufto. ^ 

Terao |^ 
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^ Terio Punto fatàtoiifidffftrequel , ctit ptfl'a dopo ta-t ^ 

^ morte. Primo» in q^aico al colpo t il quale rimaiie^ ^ 

^ ft m'anima » df£mr t puzzolente ^ flomaehtnole » ohe A 

^ ^wtti Io fuggono ; procuran:?odilenafldqoaiito prima-» ^ 

^ dic.if^, per amato che fòffeinvita. £comeJovefto« V 

no, con il pcgcjiorrcftimento: & ei non/i lamenti-^, A 

ancorché fia il corno del maggior Principe , e Monar- ^ 

cade! mondo. Pofcia Io portano a quella cafa fi ftret* ^ 

ta , & a mei ietto (ì duro della fepoltura : done , co- A 

me uice Ifaia , i* matarazxi faranno ie tignuole , Ic-j» a 

eopertf li vfr'mi , eie cortine, e ie trabacche Icofla-» "Sr 

de^li jitf, morii . jyj rimarrà fepolto in perpetuo ^ 

ohJio. Che fedi tal forte ha da diuenir que/to moti- ^ 

deziaio dei mio corpo ; procurerò di trattarlo hota-» ^ 

in max^ieia^ npo mi faccia alUioia pe£4e£ Tani^. ^ 

Secondo , in quanto airAnima , la qoalc , in feparàr- ^ 

ii^liporpo, è prefentata auJnri al Tribunale di Chri- ìff 

A W conto di tutte le fuc opere : conforme all^ A 

S[ "^«^•«fl'w giudicata 3 con tanta minutezza , cri- 

V fino. 4'vna parola otiofa fi ha da render fìret- tff 

A ConfidererpattentanuMite torta l'orditura-^, fJS 

A • ^ tf'^ qiiellogiuditio , fino ad arriuare ad ingenera- ^ 

V» re nell anjoi^ laia il debito limore di quefto; com?^ © 

A ^ ^anooliattmo li maggiori Santi, batieodoac efli ranco A 

^ minor cagiono. « ^leUo, ofcff io «iiia«i«t, E, eia- T 
«ne e cotto , che in birie.ue to mi bo da vedete in auelTo ; 

prò curerò da boggt , «hr cut» It mie attioni (ano ca^ X 

ftifione ««n|»m*ittij few* vergogna t o con* 2 

Fin t rò coli va Colloquio a Clirìft(^No(Uo Signotc> ^ 

pollo m Croce , chi^dtndogli ,,pcr 11 fuoi pretiofi neri- ^ 

ti , che m j dia graiià , per viuera in modo> che io.menci (0 
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^ESERCITIòf 

A Del GiuditioVniuerfale. f 

*** 

^ El GiuditioVniuerfale ha dà fare Iddio NoRw ^ 

A j^J^ Signore dimoHratione della fua Rettitudine , e ^| 
^ Giuftitia : manifeftando a toni gli Angeli , & huomini ^ 
^ le ftrade più occulte della fua proifldenza : accìoche tut- 
^ ti vecgano quanto rette > & aggiuftate fempre fono fìa- ^ 
X te , fono , e faranno ^ ^ 
tì(5 L'Oratìone Preparatoria farà Tordinaria . La Com- 
JgL pofìtionc delloogo farà imaginarmi la Valle Gioia- ^ 
^ fat come vn Teatro ampUflìmo , in cui fi celebri vn'atto *^ 
fS> j^cneràle d'Inqnifitione . La Dimanda farà chiedere a—» ^ff 
^ Dio di viucre inmodo, cheiohabbia, in quel Teatro ^ 
® buon luogo ,e fenten7a fauoreiiole . a 
Primo Punto farà confidcrarc quel , che fi dice e eli' ^ 
^ Euangelio , che , fìando gli huomini fpenfierati , & oc- ^ 
© cupari ne'Joro negotiy, come ftauano , quando vewne il 
^ dìhiaio 3 al tempo di Noè; cominceranno ad àirerarfi li ^ 
% moti delle ruote di queft*horiuolo dcirVniuerfo , che ^ 
fono li Cieli, con ifpauentofo fìrcpiro, e romore : il ^ 
fft Sole, e laLuna fiofcureranno : le Stelle caderanno dal «i^ , 

Cielo ; gli Elementi , che fono come li quattro humori 
^ di quefto corpo del mondo , s'inquieteranno, e turbe- ^ 



^ ranno , come s'inquietano , e turbano li quattro humori 
•I» del corpo humano , quando fta vicino alla morte . Neil' tJ3 

aria VI faranno terribiliflìme tempefìe , con irpauentofi jjjj 
^ lampi , tuoni , e fulmini ; clTendo li venti tanto furiofi ; ^ 
A che tràfporreranno li monti . Fifchieri il mare , coTi__» ^ 
mP tremendi ftridori ; & vfcendo da'limici firoi^; atìneghc- ^ 
«1^ rà le fconuicine campagne . La terra patirà t r emuori tal i; ^ 

<:he le Città intere anderànnoì»per terra . Gli anò^di , 



vfcendo dalle rane, ricorreranno niraiuto degli hu^P^^ ^ 
^ ni : « gli huomioi correndo fi ricouereranno dentro af!e ^ 

G i tane 



Dirfì^izod hy Google 

.5 - . 



ijK ^^^'i animali • £ rara tale il timore , e la ipaucfnco ^ 

degli huomini ; che aadeianno Tcolof ici^ lmua:i > actclai« ^ 

fjj ti , come Tanta fine . * ' . • ' ^ 

igN Di più Iddio 9 in qaefto giorno • H porterà eone fu' ^ 

^ huomo $elo(b > & honoraco : il daale ricoifiato $ dopo 9 




l£? griftEomenti del fao d*siioooce, rompendoli j fbeaf- ^ 
^ fjiidoli» àb:tigiand<li&'» Cosi Iddio « nott foloconuo ^ 
^ li peccatoci; ma contro le aliCf creatore , de le quali ^ 
Or li fono fenttti» per o0endeito • efexci.erà il fiio fde- ^ 
gno • £ quefto è ^Hel 2;iorno 9 che liPcofeti chiamano ^ 
gi orno (fiUs giorno di tribiilàtione, & an gufiti :gior- ^ 
t)^QO di tenebre » & ofcurirà : giorno di calamiti ^ e miiii* |^ 
^ tia : giorno di turbini , e di cempeAe : Qù il giocno gKaii- 

de dei Signote . Tuta jj i altri giorni fono d^libuomiV ^ 
V ni: perche Iddio li iarciaviuere inquelH^ a fu^o ^ 
ro • Mi qnefto ha<da «n'cr gióra» di Dio , in cui li ha^ ^ 
5 da rompere il termine dei mire immsnfo del foffrimen- Qpf 
Or to diuino : & yrcizà di colpo Tira , che > iIn'ali*hora , fa- ^ 

ranno andati teforreggiando in quello li peccatori : per 
% annegò fe 9 e tutte le co fé loco. Temiamo hot a quel ^ 
^ giorno 1 acciochc aU'Iwca non fiamo daile fiie iaond^^ ^ 

^ lioni annegati • ^ y ^ 

m Di più» io qUcAo ftelTo tempo , fi anderì fendendo > ^ 

^ per le quattro patti del mondo , vn mar di fuoco abbru- ^ 

^ ^latore tanto efficace ; ohe , inbrieue conlumcià tuue *6* 
Iccofc di quello i cooueicendole in cenere: li campi > 

con-ititti h fuoi alberi, óc herbe gUedibtij , «c ogni ^ 

SSi fortrdi ricchezze , con tutti gii huomini , che all'hora ^ 

^ con quelli faranno , Hor fe tutte le cole del mondo li qjj 

'vi? hanno in quel tempo a diffare , econfumare; a che ^ 

^J3^ feiuc far tanta fìmia , e conto di quelle ? Sole l'opeic ^ 




4^ 



^ buone , che non peiiloofto mai > fono dc^ac diilvnaj. e ^ 
^ di conto * 0^ 

^ , jDecoadoJ^ttuto farà coùiidecare^ come $ purificata igp 



* ^ ' / ' ' *^ Jb 
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già il mondo col fuoco ; (i ydiri ptt tiìtiò cJUello ìt^ 
rromi:^ fonora > di cui fa mcutione la Scciccura .* e lauj 
_ voct d^ir Angelo > che , publicindo IVniutHal rtfiirrM^ 

^ Tubìto > per mi'ii'tcìo di Angeli , fi ra^ttneraaiio mcci U 
^ corpi degli Iwoailai » nella Valit ài Gio&fk » doue ila 
^ da eife(*u Giuiacio : e> per viniU>iaiaaj le aiitmrdi 
^ eiaiimiio «hUaoghi « dotte fi jricrottecaaiio^ctcaauuid» 
^ nc*ptopri corpi i con queii fi tiaairaoao è 
^ Canfidefeiorliecrore^» che liaiiià rxnìma iì fUte* 
? pi}4b# ) di tocraro nei Aio tarpo : U il difcocfi» » «Ile 

con quello £ari » Vieii'qiià « maledeeco » dicà elift i elle 
A giache io mi Tono dannata*, per darti gitilo , e pet tod^ 
^ delcendue alli cuoi appetiti beftia ti ^ gi>jflo ^ ^ ette, ttt 

(ij partecipe della pena» come Tei iUto della eolpa^* 
^ T u r«:i la maledetta » pouè cifpoaiece il corpo ,! poiehe» 
^ e/Tendo la hbatz ,a la padrona , e pocendoini Utfienaìa » 
Hk eol.freno della figione ; non Thai tana t andiamo dttd* 

qoe a patite iAficmei che le cu patirai ^ non tnaneheli 
01 a me lamia parte • Per il contrario % con che gallo en** 
Ój^ eteri nel Tuo corpo l'anima dsl Qiuslo ? che dolci col^ 

loquij farà con lui \ Vnice raoiaie a*ioro corpi « quei 
^ de* Reprobi rimarranno bructiifimi 9 come tiizonì d*iu- 
f)P feroo ; c <|uet de'Predeftinaci belliÓini , e fplendididì^ 
1^ mi f coiue criltalli , pieni di luce 1 adornaci con ie auat-^ 
^ ero doti di gloria > chiarezza ^ impaflibilici ^ iocigiiet- 

24 > e leggierezza . Vna di quelle due forti ha da eoe- 

caie a mei In miamano Oahocareleggene Ift force feii« 
^ ce , o infelice . *' ^ 

9 Con(ìdererò lò rpartimento , che all^hora faranno gì i V 
|S» Angeli de'buoni da'catciui. E , rimanendo quelli 1 con ^ 

li loro guai) dolenti fu la terrai quegli allegri (i Icue- ^ 
V ranno in aria per far Corce»& afpecciiie il loro Giudice . NM 
A Qui auuertitò la differenza de'fencimenci » che gli vai» e ^ 
^ £li altri hauranno . U dolore , & inuidia dormali $ di ««l 
'Or veder fi in tale flato : e l'allegrezza, e gufto de'buoni d'el» V 

la loso i^lice foxce « il farò ndei&Qae fopxa di me, auui^ ^ 
^ Viando ^ 
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Digitizedby Google 









ttanitato ttAt% A%it»ti^SàAé$ ché voi ^ qielledti* 
forti mi tocdii^ e lkaÌM>r« jilfnìAmatto il«giiAdàgaai,€Oii ^ 
^ ^ bootte o|>er« » brbttoiift é 

TeraeoFìitiloikiicoiifiietàrc^ come^ dando le eofc j 
inqudibidifpofitiontf fi aprìranno li Cieli t e càleià ^ 
il fjglidol oiDioi con grin miefti» e podeflà» ae« A j 
cooipagliaso da tutti gli Angeli ( che in qael giorno fi ^ 
crede > che prenderanno tutti beliifittoi corpi » per len* V 
derfìvifibiii) 4e'qiiali fi formerà vna formofìfTimà pro« a 
cefiionet portando , per eoo^ilone , lo (lendardo delhLj ]^ 
Crocea a veduta deJla <)uale tnttipiaogetaitiiOf come A 
diccFEnaiigelio; Itrifti di dolore: poiché ^ per ha- 2 
ver fuggito da quella in Vita ; in quel nifero ftato fi ^ 
ritrouano? e ii buoni di confolatioae : poicbefiveg* 
gono in iOàto Ci differente » per hauerla caratnenre ab- 
Sncciata . In quefta forma calerà verfo la terra il Re ^ 
vdia gloria , non 5 come la prima volta fattofi bambi- 9 
no , con le braccia fafciate , e legate ; ma fatto leone di A 
Giuda, vibrando la fpada della fua giunitia^con il bcae* ^ 
ciò delia fua onnipocenia . Non come Paftore cereàn-- 
do la pecorella fmarriw, per metttrfela fopra le fue fpal- 

le; ma, comeGiudicerigorofo» perconfi^iiaclaa'iopi 

infernali^ 

Dipoi giunto vicino alla Terra , e poflo in debita di- 
lania ;metterl i) fuo Tribunale fopra vna bianca nuuo- 
-la 9 come Io vidde San Giovanni , collocando alla fua 
mano Heftra la fua Sanriffima Madre la Vergine Maria: 
& allafiniftra^lì Apofìoii, e gli altri huomìniApoAo- 
* liei ; i quali , lafciando , mentre viflèro , ogni cofa per 
'lui ; Io feguirono in poucrtà , caftità , & obedienza : ac* 
cioche fiano come fuoi AlTelTori , aiutandolo a giudica- 
re gli altri : come ha promeflb loro nel fagro Euangelio. 
O Quinto farà all'hora accreditata la virtù , e rìmicatio- 
ne di Chrido I Quanta (ereditato il vitio j & ilfepuire 
ilMondoJ ^ • . -2 

Quatto Punto fari coo/Iderare > come fi apriranno 
quitti quei libri 9 tbepux vidde San Giouanni » no'qaa^ 
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li (ì vedranno fericte tutte lecofe degli huomini, buo- dj^ 
i fOi ne ) e caccine . In quefti libri (ì rapprefenteranno le co» 
' fcienze di tutti : le quali $ per diuina virtù » Ci faranno 

iui patemi; e tutti chiautneiite vedranno tucre le ope- ^ 
^ re boone » e cÀttiue ftrte in qaefto mondo : fi le jpro* ^ 
^ prie > come quelle di tncci gU altri • Che ftiatio A&on* , 
co > dishondie s e-eootufioiìe pationoo li trifti « • dt veii 
der'int miaifeft^n » mai li loco peccaci pià oceofaj ^ £ ^ 
cliehoooie» e gufto iiaamiK»,li. bvoni, di veder piH V 
blìcate le ìotp opere divinùpiiìfegrtre? fi0ÌMirdoclio A 
. A invertrà» non vie «krodishooore» che qoeuodd vi* 
I V no : ne altro hottore 9 clieqneHo della virtù . Ini fi CO' 
1^ nomeranno e ftimeranno catie le eofe'eoflie veramente 

j ^ fono. A 
I V Conlìdererd come il Giudice fi rhiolgerà alli fuot ^ 
I ^ P^edeftinatty eonvna faccia amorofa: e moftrando di ^ 
' ^ gradire cntto quello » che in quefto mondoluoranno per ~ 
^ fuo amore facto e patito ; darà loro il prèmio de loro 
meriti : £ li metterà in pofleflb del Paradifo , con quel» 
le dolciflime parole . VeaiteBenedetcidalmio Paore ^ 
& entrate in poflèfio del Regno » che » fin dal principio 
del mondo, è a voi apparecchia ro • Che allegrerà ca* 
stonerà in loro auefla lencenza l Che congratulationi fi ^ 
daranno l'vn l'altro ì che abbracciamenti? che ringra* 
tiamenci al loro Giudice ? Queftaè cofa pìdda medicar- ^ 
fi agiatamente , che da dirfì . 

Con fidererò come pofcia il medefìmo Giudice rluol- 
to a'reprobi , con volto fdegnofo , rinf^icccrà a tutti , & 
a ciafcuno in particolare quanto ha fatto per loro : ^ 
quanto gli hanno malamente corrifpofto : e quanto po- 
co fe ne fono approfittati . Come gli ha creati, & or- 
dinati ad vn fi alto fine , qiial è la fua Gloria . Come 
fi è fatto h uomo , & ha dato la fua vita con fi acerba 
morte , acciochc , a corto fuo , efli la guadagna/Tero . 
Quanti niezii ha egli dato loro , accioche la confeguif- 
fero , Sagramenti , Dottrina , Efortationi, Efernpi , 
Aiuti j Ifpiracioni* Il che cucco hanno marimpiegatio , 

per > 
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f^er fe^ulrc li loroeÉprioei; dando' er^^*opec6 più ere- ^ 
éito al Demonio loro nemiro ; che al ftto amorolìflitno 
Redentore , e Padre , AI che rimarranno tutti conuift- 
ti , ren»*iiv<iiet » che rifpondere, fifabito il rettKTìmo wk 
Giudice» con ahraccanta tndti7nat«one» qn^nr^eradata ^ 
la piacenolezzsmoftiata a |;lì eletti; manderà fuori dal* ^ 
la bocca nuel fiume di fuoco , che vidde Daniefe ; cioè 
sueMa fentenza finale > qucIVItimo decreto , fcnx'appel- 
lacione , che farà tremare il Cielo , e la Terra : Parti- (jft 
•cui da me maledetti ; andate al fuoco cremo , che Ita 
apparecchiato a Lucifero , & a'fuoi feguaci . Che col-^ 
po fàifi queflo a quei cuori di carne ? che fenrimento 
cagionerà Joro ? come lo foffriranno ? che diranno ^ ^ 
Non altro , al fieuro , che ; Habbiamo errato la '^rada jjr 
della verità I E Ja luce delia fi iuftitia ooQ c,i hatUumi- 
nati . 

ConWererò l'F/ecut'one di qucfta tremenda fentcn- ^ 
la. E come di qua il foro Ecclefi.iftico nlalla li con- 
danniti al braccio fecolarc ; così quegli fuenturati f*- A 
ranno rilaflati , e dati in mano alli 'Demoni] ; accio- ^ 
che, come lupi fangu ino lenti , fipafcano, a lor gu- •B» 
(k> 9 delle fìnarrire |>ecore * le quali, con rampini in^ ffj^ 
locati , llrafcmeranno immantencnte al cj»reere idc'i* 
Inferno; doue entriti , &c i demonij , & i dannati ; fi 3? 
jgt chittiefamio, e figìlleranno le porte di quel baratro , fSX 
- con il din ino decreto^ per non aprirfi mai più per tur- Jk 
ta; rEtomitd , O peccati ! che lun^a fune di mali ha- ^ 





uet^ tjft0ìitò f O creature infelici , abiflTaie in tanti ma- fjs 

^ Mi fi qui vliifncmente confidereiò» che rna di qoe. ^ 

^ Oe -490 fotti mi ha da toccare : riiok^domi a dar ^ 

mUie vite» l'haneOI , aecioche mi tocchi la buo« db 

^ ^ £ finirò col Colloquio a Chrifto NoftfO Si«noEe,chi«w V 

IP deadogh , che , con la fua gra ria , mi (accia tlla buona db 

^ tenewoay«,.P<«fi'»c/ffr, ^ 



Mua by GoOgI 




Dell Inferno . 
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I E S E R C I T I O I 

I Dell'Inferno: | 





^ emendano i Viui con li confidcràtione nell' Inferno^ 
^ ^ accioche non yi habbiano a fcendcre morti ; dice San ^ 
Gregorio Magno . Perche non vi c cofa, che cosi rattreni 
i morcali, accioche non fi buttino nelle colpe y come li 
tJ0 vedere le pene, alle quali per quelle fi foggettano . 
^ L*oratione Preparatoria farà la confueia . La Compo- 
* (Ttione del luosjo farà imiginarmi yna gran concauua , 
cSSi eh' e vicino alcentro delll Terra, piena di fwoco , e di 
^ fumo fiilfiireo , doue ftanno li dannati immerfi nel fuoco, ^ 
^ come ftanno nel profondo del mare i pefci nell* acqua . ^ 
La Dimanda fari chiedere a Noftro Signore 'fentimcnto A 
^ vino , e con efso vn timor interno di quel , che lai fi pa- ^ 
"ir tifce: accioche quando dal peccato non mi diItoJ§a-» 
&Ì Tamore / Io faccia almeno il timore • -.w 
^ Primo Punto farà confideraro la pena del dànnT) , 
^ confìtìc nella priuatione della G'oria , delli quale i dan- 
fjj nati fono priui : E > come dice San Tomafo , è pena infi- 
mSk nita r perche priua di vn bene infinito , qoal* è Iddio : e ^ 
^ delpoffcfTo» che di lui hanno li Beati . E così dice San % 
^ Chrifollomo, che fe mille fuochi deirinferno fi congiun- 
c2ò ^cflero in vno : non farebbero di tinta pena nel dannato , ^ 
^ quanc'è yederfi priuo di Dio . Perche Iddio è il centro ^ 
deiraninia • al quale , dopo quefta vira , ella ha incom- tp 
parabilniente maggior inchinatione, che non hanno l'altre ^ 
^ cofe di arriuare'al loro centra , e le membra di vn corpo ^» 
^ di eder fra di fe vni5c . Laonde non può lafciar di fentir ^ 
f}^ violenza , c dolore di vederfi priua di quello per fempre , 
^ incompanbilmentc majrgiore ; che non fcnt^ delle (ue_^ ^ 
^ membra vn corpo, quando £»Ii vengono tagliare , e fe- 
&i parate ; e che uon feniirebbe vn faflb , Se vn fuoco > fe 
X Hi foffcro ^ 




^ fofìtto feUfidlit/ cjuàrklò eoo violenza toffero impediti A 
%^ di non àndaréa*.Jòroe#iirrì « ne con quelli cooPiungecit . ^ 




^ Gc 4qtie(liMiitdidiittto àpfi^trréfigoiid I^efilm ^omi^ 9 
W óiòfiffinMI dfa qtie la Paàrta ^léfté ; ècm édi il dann^td A 

fé sbandirò per ùunpit i e rif^gito id jiaeitf ti {bini-' ^ 
daliii* i ;,Ì1 aishooore di effer fi^a^arò a giiifo di maiedet^ - ^ 
>r io da* Cirtàdini dei Cìek» i II eàngiameoeo di anelli A 
^ baiiètiectt della Gloriai e fapordfa utietà ^oHlttaie^ ^ 
e là fcté eterni? e di taéclli lilct^i étVi bcatitildine i ^ 
con ii dolori de U* loferno t £ i' iauid • a ^ chd altri ^odado ^ 
^ qiìèi éolnio d*ìmnfién(i benr^ éht anch*egl i poceut gddere^ 3t 
^ & haàefe j e per fui àólpà fjli hapeichici « ChacatCL> . ^ 

f" faranno pcn ^randifTìniei ^ 
\ Secondo Panco farà cònddertre la térribilit^del!ttogd< X 
^ done hatiho da Aare Ji dannati , che è come vno (lagno 
' di fuoeofulfureo, come li ditónell'Apoètliire : & il fuoco 
^ è AlCtf crudele i che diée Sint^Agoft no > eÌié il nofìro 

eifì parag ^ne di que Io è cónte dipinto : bràgia i e rtOfi-^; 
riluce; arde, e non cònfumà, e pen tra il ^orpo , il> 
^ l*atìimà del dannato > ritenendo tutt » il penòfo del fuoco 
^ fenzanìente di quel]0)ch^hadi riiloro : dalli cdi ardori» 
^ come fi dice in Giob> pa.Teranno li mi feràoili a* freddi 
© infoffribili : perche j oltre j1 fu o fulfureo , & il Tu » 
éSif fumo incoll'-'rabi/e y farà in queirhr)rrend--» luo^o cane*—* 
Varietà di tor nenti, che j per lìì^iurìcarli in qnalche ma- 
niera , d ce la Scrittura > che fard neirinfcmo fame » Te e» 
A piante^ (ìridor di d !.)tt » fj>ida i due cajli » fpirri di 
2* itmpcite i ferpenti , vermi i Scorpioni i aNentio amaro i 
acqua di tìefe . Qucila è l'hàSi atione , quelti li palazzi 
^ magnifichi , che [Mìa tiene apparecchiati per quelli , la 
CUI iiipcrbi3 non cjr-iua ne] mondo i clacuiemp'età non 
V trouaua ceiuiiDc^: doue^ come dieeBfaiaÉ non oìanch^ra 

& 'V 



A Uit^Àiféóé éai fi iilintéi^ il fuoco ; ne rriincheri il 
^ fbfio di Dio i che come Vn correnti dì^olibi ^ .fttci 
9 firtn^rcfaiiaiuarìdo per vni etérai'ì : 
^ Confiderero di pid gli habitanti di quel Inógd i «h^ 
2? Tono li denionif inimici eradeli»Iìmi deg'i hu jminì , 
$ fau^uinolcnti carnefici loco : i quali cjn varie inuen- 
iJK tieni di toriferiti j lì crucicraono : fodisfacendo ali* àui- 
% dicà i che . fiimpre hanntì hauùcà di far loro ogni miU • 
tjS Al qUal Ime tri qiìsfta vita pvòcuratono per me^zo de* 
gft peccaci y di condurli Jà^iiì i E Ji Dannati ancora ft\^ 
^ icaiedcluni (i odicrainio eccc^fìu'inientc , e fi torcncn e- 
tS» ranno Tvn Paìtro : perche iui peraertìtc* ttirte Icleggi 
db della ragione, ne vi lari figlio a finor del Padre, ne Padre 
^ a fauor ^el figliò f ne fratello a ùii or del fratcllò , ne-> 
amico i Fauor dell' ànàicof ; Ami che tutti lì mociui , che 
n »n vita etano di acriore, iui faranno di odio* fpecialmenie 
^ tra quei , che fono ftati nelle coipc conforti . Che {e dì 
qua e cofa tanto iiicolcrabile f iuerc iiifiemé iri vna cafa>^ 
^ per breue tempo con alcuni > chef dot odiamo ; cliéfac2 
con tanti che odiano noi , e ci défidetario ògiii p^to 
f§ In vn' Inferno , e pei? tUcta vn* Hternita ì O ÌHÓ^óékmk^ 
fjSS feria , e di tenebr? , doiie non hàbita ocdmé ft'ntiio • 'V*» 



_^ horrore fempiternó ! Chi nooi ^ — ^ ^ . 

^.latóre? . . ' ' ^-^^^^^^^^'^ì'^^'s^MI 

^ Terzo Punto farà conCderàrc i tQfWWi/ «t* ntìm 
"'^ à patire i Dannati in tutti li ftfttiiróoti del torpo j ^-^ 
^ potenze dell'anima, cliéfonò griftlrcJrieAife teòif cui hanno. 
fOi peccato Perche , come fi dice nei "1^ 4e»ia Srfpienta : 
X quei» cht fdm^fttóilltoi«tatidriW«ftlpd** ^^^^ 

dS* Primo 

^ lttceddf4w«riiacniile^lft<Wrttt#d^rt»edw^ ^ 

© ri<^ ptt veder quelle^ i «he ha d» ddre twiniento j ma non ^ 
A già per due akMa itodfoUtIcftié Oidtiavil^a delli de;^ 

V jSC monij,- che prendehumo fi^où h^tribili di Wooi, di tipaf ^ 

9 di ori»' drferpentiydi dragoni , e di altri ammali fpa- ^ 

«cntofi» dhtt àfiUiaumo^ per £iurgi>^ ^ 




Con 
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1^ Con \rìftà dc^Ii altri danniti , e di mo!t* altre tofe hor- a&i 
1^ cibil i) che iui fi vedranno. Secondo l*Vdiro farà tarmen- 
tato con l'eterno mastellate di quegi' infernali Mini(lri : 

gftfc TmorOdocai»làiii»fiiienttcotolpiasoi^iiifbÌ& 
©• di quel fulfetto (aoco s con quello di caaci caragnoG ^ 
^ <!Qi{>i di daanati > piiV inlbAribilt» che quello d'iltrmnti 






A caat mocti^ meii tnfienif in va laogo fto9tft<efa(o « Qgiito 
^ il Gufto faci fomitottco coii viit fame » e 6te cabbiofa , A 
1^ lèinsa fj^cantà di cafdgecio : il cai cibo fari amarò afìen*- ^ ' 
A tio».élabcaiiidaaéqiudineleicoaièdicelddio^ ilAio ^\ 
Profeta» e con altri varij beueraggi ftomadiéiiòliflluii ^ ^ 
^ ftfccircibiiiffimi , che li demoiiij faranno loro inghiottire 

per fyriz • Q^afeo il Tatto » che è diftefo per tutto il ^ ^ 
corpo , fari cocmincato con queir acdoiciflìmo fuoco « %^ 
Ò miferaUle peccatore { Se di quà non puoi fo&ire per sfi 
lo fpatiodi vn' Auemaria la fiaoima .di raa candela al 
ékoj come foffrirat lo ftare da capo à piedi coperto ^ e co^ 
penetrato da fuoco tanto pià crudele, per femprey e 4enza f*jfi * 
naaer giamai fine ? A che fi aggiungeranno ahri vani /j^^ 
tormenti di sferzate « di eculei 3 di ?ncini , di (pade > di ^ ^ 
ruote, chiamaadofi ria£ccnoj>ei: Antooomafia luogo di ^ 
tormehti • 

Inquanto alle Potenze dell'Anima. Primo 9 l'ima- % 
Sp ginatlua firà tormentata conia vchemcnte Apprenfioae ^< 

de* dolori : poiché fifTa Tempre in quelli|li farà più infof- ^ 
A fribili con le triftiillme , & horribiliflìme imaginationi » 

che anderà fempre machinando , e riuolgendo io fc— ' . _ 
^ Secondo, T Appetito fen/ltiuo farà diuenuto vn mar^ ^ 
gjj^ tempeUofo di delìderij non adempiti, di criftezze> d'angu* ^ 
ftie , di malinconie • Terzo > l'Intclietto farà pieno d'er- 4fc 
^ rori , cicco , & ofcurato per ogni forte di bene, e folo tn 
^ dedo, & habile a conofcere^la grandezza del male , che ^ 
patifce, e l'eternità della Tua duratione : l'abbondanza, 
& inimeniìcà ófi* beai , che ha perduto > coa impjoiCbilita ^tiT 
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^ di poterli iMOperare • Quiito » Il Voloofì ftaià oftÌAati 

«£g nel male , pienx di defidetij de' beni , che non può «onfe- 
guire ; e di abocrimenro de' mali , che non può euicare . 
Laond: continuàmenre proromperrà in difpetri » rabbiCf 
e d.-fperationi * imperoche iut H pagano con difperationi 
enonni le ftoìte fpcranste de' peccatori . Non vi Ha chi 
pecchi, con f^et anzache gli ha da eflfrc perdonato^ perche 
diquefta n' e pieno l'Inferno . Quinto , la Memorir 






cffendo lap nenxapiù femplice, farà l'origine della-* ^ 
maggior pena • pe che in quella fi ha da ingenerare , e ftar 
Tempre pafce do quel verme rodente ddlà cofcienza, di 
cui dice la facra Scrittura, che non ha mai a morire . 
E quedo è vn difpetto rabhiofo, & vn pentimento inrrut- 
tuoTo y che eternaajent< hauraimo li dannaci > ricordandoli 
del tcmpopailàro, e dell'opportunità, che in quello hanno 
haauto , per euitlre i mali immenfi , chepatiicono , ^ 
conquillarli beni immenfi > de quali fono priui ; Come 
qnelto era in ratno loro , & in loro liberei : quanto facil- 
mente lo poteuaao confeguire^ e per colpa lojro non l'Han* 
aoflttor ; oom-* htnnò perduta 1' occafione : come quefta 
è piffiita » con quel tempo , e non ha più dn xitornarc^ . 
Quello IM vtt dolore « ehe ooatinnaaitnte laeereii loto 
il miecoataata c^coddcii che più fi pno peafare^e «unK* 
care , cht diebiactte . ì 

Quarto Pnaco > fiu) eenfidet^e , òùM tutti fÌ«ì |db 
JhHiti ne hanao. dHianti- Ibe ^ ne loUeuamencQ > m tìnter- ^ 
3K i^flti^^iiì^nto « Non hanno d' haaet fine » perche fono' 
*5: Attrai 9 k hanno à durare nentie &io ùtA Dio . Perche» 




Saa Gregorio f neirinfsmo » a quei miferabili 



fi dàmotit fenaa nKirte » e fine fkaiz fine i perche itti la 
^ morte fempre yiue 9 & il fine fempre comincia . O iUto 
ìgf mìferabilel Donc la maggior felicità farebbe quella, 
che di qnà è la maggior pena del maggior delitto , che è 
^ la morte» e lafciaredi eifete. Il che qoegl' infelici y 
eoaie-diee6 nell'Apocaiifle » eoo ràbbiofe anfie ,deiideie» 
ranno» e non- farà loto coacelTo ; Perche e(& faranno eter- 
ni f. là càtcete farà eteraa^i il fuoco eterno t i tormenta- 

■ ■ :r ' ■ ^ tori 
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^ tori attlni : li dmetodj !lf|o^ ^Kd f¥àap letiU ffne ^ ^ 
i itnmo . Oeiernirà I e ebj IM $i tema ? % 
1^ Ma pfr far qualche concerto di qu^JIoyclie £ceiniicà| jgp 
' ^ iclie fi dijcein |óia p^coia ^' ftendiapiMl }* inugmitionc sl^ 
sP q u al lì n que niuDf ro d i .1 p n ì fioito : p tjroucremp» *h e d opo 
ig^ di e<^er pacato quello ^ r£teriiì|i iriftaiif iocf r« » Tanti tjft 
milioni dì anni hanppdi palljir per yn dannato , quante ^ 
poccie d'ajcqita fiMi'^adtitty dài p|ri&0pi.o d«} oienck» " 
iopra la terra, ipjSqn^fpif 4qnelle» riic ce v pngono il Qp 
mare Oceanjo • Tmti , quanti? fogli* ta^ ^auuto«hàf ^ 
^ Iiaucra cutia Jampititudinc degli dei herbe ^ 

(q) del mo»KÌo . ^Tanti, quanti rarcbbono gli atomi ba^cuoii 
^ adempire tuttala sfera del Cielo fìeH^to, Tanti final- ^ 
^ mente , quanti fi p<ite/ìero coptarc con Ji numeri , ehc-^ ^ 
^ potè fiero empite putta la carta, che capirebbe nel a mede- ^ 
^ ììtiì^ sfera . £ dopo tutti qnefìi numeri > che paiono fenia A 
^ numero j di anni pajfTati : hau da cominciare itormcnii, ^ 
•Jè come fe foiFe ii primo giorno. i- jpextljc /iflcti^ ji^aJr^pia, t? 
1^ J'Eccrnità rimane Eternità 

^ E tutto ciò fen^' alcun' aHeggerimeuto, ne interrótti©- 
^ «e : perche quc/li torn enti ne s'inuer chiano col tempo , •6? 
1^ ne fi Ucilitano con il coftume, ne fi fminuiicono coil'vfo. 

.y-jK f^hi dunque potrà fofìVire , per sì et* rna duratione, vna sì ^ 
in3miitabiIe{ccntinuatione disi horribili mali? Erèarti- 
^-polo di fede infoliibile , che di fatto ha UDO da patirli riitti fl« 
jjK > chemiwionp in pecicato mortale. O Aoitezza de* >v 

IP Chrifti^i , edenjdp queOa verità , éc infitmtn ente a ^ 
Cbriftp , cbe^ioe ^ .che la lltada della vita è (\retia , c che ^ 

. dft P**?*"* ^'***» '^i Wtraoo i che fon molti li chiamati, 
^ « fojJii fìi eletti, viuonp jcofi jtuttcciò fcaza paura,e fenia ^ 
^ penliero , ft f^i far auro .di quei ptn^ii , ip 01 quei n^olti . ^ 
^ f F»» > ^wnpc^e fblfe va felo jobcUo , pKc fi hauciKe a % 

gjP l^inirÀ^ow yn Colloquio, cdicdtMlDa Npftro Signore, 
^ che co« <a fut gffatìa mj^ libtxi àsL si jo^cmìS miJi • i>4uer X 

X 
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Della Conquifta del Regno 

-■••v#--. cu Chrilto.<- 

IN qncflo Efcrcitio ridiirremo a quattro Capi, o l*nh- 
l'i quattro Meditationi, che il P.S. Ignàtio mette nella 
Seconda Settimana , c fono conte li ficruì dì tutta quella. 

L*Oraiionc Preparatoria è Tiftcfla , the Tempre . La 
Compofìtionc del luogo farà confìderare 5 come Ckriftd 
Signor Noftrojgii vi timi tre anni della fua vita,andò pre- 
dicando per le Città, Ville,c Sina(;oghe:infegnando à tut- 
ti,con parole & efempi il camino dei Cielo. La Petitione 
farà chiedergli , che io non mi faccia fordo alle fue chia- 
ronte y ma che , con ogni xifoJutionCji lo fe^uiù ^ k imiti 
perfettamente. . - . . 

Primo Punto , (ari còntìderare primjerlfncntc vn R.c 
temporale eletto da' Dio , à cui tutti li Chriftiani obedi- 
fòono 3 e dorato di tutte ìé doti , e gratie , che Ci po/Iooo 
penfare : Santo , prttdetite ^ potente « fòrte , màgtiifico » 
difintèreffàto y axàztfti^fuòi VstffiilJI , e che niunl cofa 
più éerdft » ehi It lùià Vtììià': e che > hauendoli chiamau 
aiJaifaarrefenu, parla foro cosi. VàffiUiitetei, Io ho 
f>dòìi«mieotv^tiHtor tottrit terre d'Inceli i neìlà oùal 
éeù^tttfla MétiÒf ^ttiMìtii fi^oapo « prefuppoAo^ 
che 10 ho da it^anantÀ gjk eflere il ^timo jn tutti li rràua- 
gir dellà goértft rhel|e v^ììk della sòtee , e negli ardori 
del gloroo'i ntih i^éitétkeztt^ ntìh fame , nella ^ete : 6t 
>a tìeettere réolpideirtnimieo . fi deìle spoglie della Vit^ 
tóriftioium?è|^libttieittt>etiMeJ iba tùtto fiha a tìfM'^ 

tif#Qtt-V6i toccandone a cidfctino taotò maggior pàc&e i 
quanto mi haàtà pià da vicino feguitato, e nia^gioriberi- 
teitoicato . CheiSrebbe ràgioneuol^ , che riffonScfferó 
k baoni VafiàlÀ a propofia. di' fomigliààte^^e V tntti , 
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fenzadabio i eòo gràn ptònttità i fi ofifirirebliond ^Te-^ 
giiir iSniprefò . Etealètindlafciafle di farlo i farebbe^ 
vituperato d«l-fnòn<to i é léiiM pét ìodogtiù $ iafiimé ^ é 

periierfo eàuàJicro^^ , 

A fonigliànza di que/lo Re temporàlé 9 habbiàmodà 
confìderare il Uè eterno Chciftò Noflro Signore, Vnige- 
nito del Padre i è 0iò véro § t cosi boiono come lui > c! 
con li medefioìi attributi » e petféctionì: e che fcendedai 
Ciélo, lnuit,tndò tutti gli huomirii » che lofeguaiio^ 
ne/Ia coiiqiiifla del Regno eterno della gloria , die pet 
foro pirctcAde diconquiftare : eflVndo egli i- primo iii tiit- 
ti li tràuagli della gtierra , . & in 4 iceiter li colpi dell'ini- 
micò : è neri volendo per fc nulla dello fpogli.; della vit- 
toria; ma ripartir'il tutto aTuoi VdfTa'li; dando à ciafcu-' 
nò tanto più • quanto più dà vicmo haurà lui re^uicato»^ 
meglio imitàto ; C!omè doursi dunque nfpondere, e cor- 
rifpohdcre qualunque ChriRiàno a tal Re> & a tale ri- 
chiefÌ:i ? Niunò, che habbia aiadirio, e difcorfo , lafcie- 
rà di offerirli , con ogni prontezza > e deiìderio , per fe- 
guirlo più da vicino^ che potrà , in Cmil conquiftà . Per- 
ché , fc farebbe ta .tp fuor di ragione , e biafim?uo!e il 
nòli feguire quel Re tcmporajcj nella conquida di vn Re- 
gno terreno ; quanto fuor di ragione , e quanto biàfime- 
uole làrà il non fe^uit qucfto Re eterno , liella conquiftà 
del Regno celefté ì .£ conuinto io da qucito argomento* 
mi ho aa rifoluctédifegùiré j te imirare Chritto , il più 
dà vicino 3 che pùtii : 1^ qùal rifoliuione è il frutto , che 
daquefto.pttHrQhddicaitànli , 

Secondo TwM fàrì eònfiderarie due Capitani, in tutto 
oppo(li> ImiicrO» e Chtifto, de quali ciafcuno chiama, e 
^ vuole ^ the gliboom^ini s*trrolliÀ6 fotto la fua bandiera. 
A Lacifoòloeòniider^è o^lfNkinpóiUBabilon^^ ch#n« 
^ giiificaconfufioné» aiEfò^vn^g^jl ««tedia di fuoeo: 
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Regnò , Làonde diuidifeùì per tutto il mondo , e butU- 
te reti j e lacci , fenza lafciar veruno , che voi non tentia- 
te . Primieramente , con l'auaritia , «coIl*appetitó delie 
fit ricchei2e . Secondariamente i con Tambitione di hono- 
7^ ri: £ terzo j con la fuperbia della vi!a , tirandoli coa-> 
^ff quefto alla lufluria , ^ a gli altri vicij • 
g{| Per il contrario confidererò Chrifto Neftro Signore i 
nel Campo di Gierufaiemme , che (ìgnifica viHone di pa* 
ce > in vn luogo humile , con vn volto piaceuole, & amo-' 

frofo : e che , con benigna , e foauc voce , chiama tatti li 
Chriftiani > e dice loro , che fi fpart^aoo per il mdndo » 
?P & efortino tutti al contrario di quello , à che iniiitano li 
Demonijicioè al difptegio delle ricché22e,& amore del-* 
la pouertà : al difprcgio dfgli honori,5c amore degli ob- 
^ brobrij, & affronti; & alPhumiltà del cuor«,che da quefto 
^ (ìegue : tirandoli , per quefti fcalini airalteiza deli'al- ^ 
tre virtù. ^ ^ 

Con quella confideratiorie pnmiecàmente ci viea dato ^ 
ad intendere j in particolare , quaPè la guerra » in cui ^ 
habbiamo a feguir Chrillo noftro Capitano t B che ini* 
mici fono quelli , co*quali habbiamo 1 combattere : che fj^ 
non fono altri, che li noftri appetiti difordinati di rie- ^ 
cheize , di honori , di podi fubhmi , e di diletti , c di co- ^ 
modità corporali . Perche , fe bene U cooipucano per ini- ^ 
mici deiranima noftra il Mondo , Demonio , e Carhe • il 
Mondo però > & il Demonio non «ombattoao coniro di ^ 
noi, cpo altr e armi, che con quelle de'noflr i appetiti car- fJJ 
nali di ricchezze, di honori, di piaceri . E co$ìi vinti que» ^ 
ili appetiti ; rimangono tuiti i noftri nemici fupetati . 

Secondariamente ci vengono fcopstte due regole da ^ 
difcernere gli fpiriti ; le quali Sant'Ignatio aflegna infie» ^ 
me con l'altre : con le quali conofceremo da quale fpiri-* ^ 
p to nafce il mouimento Intcriore , che fi fcnte nell'anima ; QJf 

^0 Perche, fe quello viene con inquietudine , turbatioQw , ^ 
^ ofciirità ; è argomento , che nafce da màio fpitito: cl^^ ^ 
^E5* cjucflo vuol dire quel filmaccio > Arepito , Se inquietìcu- 
^ dine ; con cui haobiamo conkderato Lucifero i in quella ^ 
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citedràdi Aioco . Ma Te, pet il contrario, il mouimento ftSj 

interno viene con qwiete , pice , e luce interiore ; è fc- 

gno i che nafce da fpiritó buono , Hgnifica'ò per il fem* 

biànte piacenole , & imorofo , con cui habbinmo con- «jj^ 

(Jderato Chriflo . Co'^ì mcdefìmamente, fé il inotiimrnto xP 

interiore c'inchina a'beni terreni , ricchezA^i h<Miori . ^ 

commodi^à ; viene dal malo rpirito o'igiriàto . Com? al ^ 

f onti'arj.o dal buono, quando c'inchina al difp regio di fj^ 

tutti li beni del mondo , & alla flima ^c*bcni celeftialij e 

delle virtù , con le quali quefìi s*jcqiiiiìano . 

Quiui , giàche fon Chriftiatio, e come tale fofio airol- ij^ 

lato, permeilo del batcefìnio, fotto lo rtendardo di Chri- ^ 

fto ; riuolgendo gli occhi addietro , ho da efamfnarc co- ^ 

me ho combattuto , a fua imitatione > in queRa Conqui- 

ftadelCield, contro li tre n^siriici , à*quali fi fa (ijucfta ^ 

guerra , Appetito di ricchezze > Appetito di honori, Ap- ^ 

perito di diletti . Ctìfncho olTeruato le Je^gì dellamili- 

tia , non riaolgendo mai le fpalle ; eficndo io il primo ^ 

ne*mà^giori pericoli ; dponeodomi alli colpi Contrari) , ^ 

per liberar da cjuclli il mio Re . O qftanto troxierò qui- 

ni , di che Confondermi I O quanto di che temere ! non jjjj 

folo di noh hauer parte nelle rpoglie ^ ma più tofto j in ^ 

luogo di quelle, riccuere grani a&Voati", c gaftighf . Per- 

^ che , fé nella guerra temporale farebbe degfto di o^ràuC-> ^ 

^ gàftigo , e rimprouero il foldato , che , al tempo di venir* 

alParmi , voltafle le fpalle , e fc ne fuggile ; e molto piiì> ^ 

tj? fe , in vece di difendere il fuo Re , riuoItaH'e l'armi con- qj^ 

^ tre di lui , mettendofi dalla parte deirinimico i io , chc_> ^ 

% tante Volte , in quella fpiritiialemtlitia , ho riuoltolc-^ 

Vk fpalle a'miei, e mi fono lafciato trafpottare dagli appe-* ® 

^ tHti di honori , diletti , e ricchezze ; e tinte volte ho pre- ^ 

%^ fo l'armi conerà »1 mio Re , quante volte > in feguimenro ^ 

di quegli , ho peccato j che afpctterò ? fapendo ^ che ha 

^ detto TApoftolo , che non farà coronat^>, fe fton quello, ^ 

^ che haucrà legittimamente combattuto? Qucfto c óf- ^ 

^ feruando le legcji delia mili-ia . 2L 

^ TerzoPuntò farà conlìdciare tre cUffi di huomini,o tre 

^ huo. 1^ 
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^ huoniinijclietlìluenjo etafcune ilc^uìflato» per efempte^ 
dicci rniia rcudi;tutti desiderano faluar(ì,e crouac pace all' 
anima Aia , Icua^ndo via l'affctco difordinaco alle ricchcz- 
1^ acquiitate . Ma con quella dilterenza; che il primo va |^ 
2llungandc|^(|^ietterc li meìzi , lm*a]rhora della morte . 
Il fecondo ne mette alcuni : però fempre detcrminato a_-» W 
non lafciar li fuoi dieci mila feudi j ma feruir'Dio rite- 
nendoli . Il terzo ila indifferente a ritenerli , o lafciarli, 
come Iddio li darà a conpfcere, che farà di fuo ma^ior 
ferujtio , Di quefìi tre il primo fta difpofìo a perdere il 
fine 5 per difetto di efecutionc dc'me^zi • Il fecondo per- 
uerte l'ordine , volendo, che il fiqe A accomodi al mcz* 
2o,e pon il me^2o al fine . Il cer^^o Aa nelU debita difpo- 
Ationc • £ quefìo ho io da ìmic^re^fc voglio vincere Tap- 
petilo difordinato di qualunque bene cemporale: metten- 
domi in totsUe indifferenza a prenderlo , o lafciarlo ; fe* ^ 
condo ehe ctouerò tSkt piùoooiteniente per il feruitio di- 
uinojc per ti ^onfeguimento del mio vkimo line • 
Quarto Punto farà cpii£derare tre inii di humilci, o 

fere flati di Virtù . Il primo di qtielli^che non iranno vo 
peccato moctaU » per auanto è al mondo » ne pur per la 
propria viu . xl féìBonao di quelltjclK fi trovano già tan- 
'to iodiftcenti a cenerei o non tenere qualunque ben cem«- 
poiale/ ebe p^f niuno, ne ancbe pei la yiu ptopria»^ran* 
^ ilo vn peccato- veniale auuert^temeiite . Il terzo^cbe in- 
A elude Ìjì ckie preccdcnti^e gli aiiìtn^j^d^ quelli, die tro- 
^ uando vgual gloria di DiOt in tenere^ o non tenere alcun 
9 bene della teit^ ; per imitar maggiormente ChriAo No- 
' Aro Signore y elff|^iìo più tgllo la pouertà , che la rie- 
che2Z!i:il dishonoflp^e i*honore:i doloti,e gl'incomodi^ 
che li piaceri » e Iee<^odità . QueAo è (l ^nuMgxado 
A di per&trione 5 al quale io debbo afpirare : e dooe>come 
2J per tanti fcalini , per li punti di queìlo £fereìtio , mi fol* 
V Jeua Sanc'ignauo : Il quale finalmente conAglia, che, 
per giungere a quello» aiuta molto, in qualunque cafo di 
^ dubio , chiedere a Dio nell'Oratione , che mi eoncedSUi 

qucUoicM f P^l^f^i^^^^oailaiaiaiEeofuaUcà, 

\ Quitti 
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^ Q:iui; forò tre Colloqui} , Vno Alh Sàptidlnia Ver- ^ 
^ gioc , chiedendole, che jni ottenga quefta perfetu imita- Hr 
W eionc del filo Figliuolo , L'altro al Fii^ln-olo . E l'altro ffe 
W ^-VT^^ ^'^"^ » chiedendo loro , che mi concedano il 
db !f5r^^* *^ P^^^ Colloquio colì'Jue Maria- ^ ' 

V ** wwlpcoir^wwj Ci&r/// , che mette qui al foe dì & 



t 
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la pwftW» difj»pftu»e d'aaiiBo , che deve tehere, per far «i 
flEL^V * , SS'* f • » W«* «f* . & attieni , ^ 
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I E S E R di TI 

^ DeirElettionì. 

V4 queftf jfi reggono per patone , & appetito natu- ^ 
M mie ^ ma rhiiooiQ a titolo di iàgioiiéiiole > <feue^ 9 
HK rcg^crd foItae]it« per k i^elooc , m tntrt Je attioni , e ffk 
V «bft^cne cnddno ibtto la fusi libertà 4 È pexehe nel Chri- ^ 
IJP iHantf » ifl cui fi fuppone la ftile ^ k cagione detta » 
« ebe pofti gli occhi , e l'intoitionè nel finè , per eoi é flato 
Sjgi creato j loio quello abbiiecj 9 ede piò TB^ da cintare a 
confeguirlo : e con%tiencemenre ^ ehe non abhraeef 
^ nulla di quello, che è malo, peube quefte più toilo 
IP irapedifce; e di quello, che c Buotfo , abbraeei Tempie 
A il meglio, che é quello « che più aiuta: quindi ehe 
inognibuoif ChciAiano, dcuc cflcr ferina rifòlutionef 
di fuggir feiiipre quello, che fia malo ; e del buono di 
abbracciar fempre quello , che fìi migliore . E qucfla-a 
A ^^^^^ rifohitlone è il Slitto 9 ehe dene eflèrii da tatti li 

paflkci Efercicij cauato . 
1^ Donde iiegue , che [queJlo , che chiaràmente e «alo ; 

e del buono quello , che chiaramente e migliore; non è 
VP niatetia d'electionc, ne di del iberatioóe.- Perche già fi 
^ fuppone , che , fecondo la buona ragione ji quello len/a 
^ dubio debba fuggirti « e queAo Tenza dubbio dehba^ 
^ abbracciarfi . 

^ Ma perche tra le cofe da fé buone , che poflbao óeeot^ 
A rerre , per poter liberamente prendere , o Ja&iare: 0 

^ per raf^ione deiia Tua foOanza , & accidenti , o per raeio-\«a% 
^ ne delle circonftanze del tempo , del ìuo^o , deik neìfenà " 

tì^ puà Phuomo dubitare, quale aclii due clìr.mipropttfti^ fiF 

^ cioè riprendergli, olafciarli, fia a lui meglio , in^tdi- 5' 

a» ne a confeguire il fuo fine dei maggior feruitio di Dia, W 
^ . K * per- ^ 
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pernione. cTalacixa <lelI*Anlaià.nil;'to qdtdl cafi ^ 
enct!llàdelm€miotte>teelétttoiic« IS pet ^ael]! é i'fi&r-» ^ 
eicio 4eir£l«ciotii» che il Sàhto Padit Ignatìo li< Jafeiat# 
ne'fooilfcrdri). ^ 
la prima, e la piil pttneipal édikj chi tàià fom 
^ l^eletttonei è Dito dalli trita pcrperuoj in dii non 
^ l'ha ancòf pcefo: dalla cui eleteiotit adeguata » e con* 
^ fbcMi illà vdloncà di Dto^ dipende molte V4>ite il con- 
^ eecto » e la bontà di tutta k vita ^ e qiiel » eh* è più^ ^ 
^ la filtifiza « Perche -io quello AatO| nel quale Iddio ^ 
IjK TQoÌe> che io io ferua ; mi tiene più , ohe in òpni altroj ^ 
ptepàrati gli aiuti della fui gratia efficace f con la quale 




{fi 



ff\ buoni per tutti . In quella guifa , che i cibi j benchc^ 
^ (ìano tutti buoni in le^ non tutti amano tutti gii ftoma- 
chij: e quei » che fono fan ì per alcuni ; fono nocini per 

altri .* e quei > alcuni fono meno buoni ; p«r altri ^ 

fono migliori . Dal che fi vede quanta fia Tiniportan/a j!^ 

1^ di vna molto attenta , matura , e deliberata elettione-> ^ 

dello flato * Per mancamento della quale molti , fenzi mC» 
% dubbio , dopo vna vita inquieta , trauagliofa , dentata , 

^ penofa j hanno perduto i'viiimo fine, poi il quale fono ^ 

gfly ftati creati i ^ 
La Seconda cofa 5 che cade fotro relettione , è la 

riformatione dello ftato , in cui già la perfona fi troua ; ^ 

inquanto alle cofe particolari ^ che gli appartengono. ^) 
Come a dire, le ha da len-^rc tanti, e tali feruitorJ , 

® più , ò meno : fe ha da fare tante , e rali fpefe : fe ha d a % 
dare tante » e tali lioioùoa piiì^ o meno t c cosi deli* 

altre cofe. (J5| 

La Terza cofa ^ the «ade fotfo relettiohe ♦ è qualun* % 

que altra cofa , che oeeofra in fe buona , o indifferente : tjO 

^ circa della gitale ^ dtthiofo , fe farà bene a me il pren- \ 

40 della, ò il faiciada« CoHm è qualche offiuo, bencfi- 9 

§ à 
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fi& tiò t impicgi» i 0(!eiip2t|orie ^ itrioÀe ìmporothaa , 
^ modo ordinarlo «Ìì vita ^ dìftiìbutioné del tetiipO j & 
© altre cofij fiiniH « i * 4 . , 

^ la difpoficioné « àhé ^éiie MXktt ^òltfi * eh* hi di 
7 £ir fauoDal ctottioilfi è prìmiertoéate » ciifti mcfla Ja 
9 mira od fiat 9 fcr il qua|a a ftato creato ; Aia totalmeft- 
^ te indifferente» ^ef pieiiderc, olafcilfià cofa di ch^ 
tràtt;t i fecondo cne tederà $ che piti cónduct al de fo 
fine fent' alcun' altro riguardo: Nella quale indiffeienza 
fi dèue eflec medb per mezzo deli* tfefcitio pt^ecedente . ^ 

èSecondariamerite, tlie fi ponga a far l'clettiohe , noft_, igN 
anando ha TanimO inquieto , ò turbato » & ofciirato da 
A àiicanapafiìonéi ò tentacioaft» ma quando Tba quieto j ^ 
^ tfaQqaiilo» tfapreao* ^ , 

<o T *Orittoiie Prepititoria farà la folità « ta Coh>pa- ^ 
A 1 fitìone del luogo farà mecterfi auanri a gli occhi ^ 
^ d.li' Anima , la eofa » fopra la quale fi ha da far<L^ ^ 
^ Telettione i t eotrtparar li due ertremi di prender/a, «jj^ 
1^ e lafciarJa i o di tenerla , e nori tenerla , coi fine , per 
A il quale (000 ftàto creató j che e feruiré i & Sonora- ^ 
^ re, e giofifieare Dio , m quella tira, dandogli gufto in ^ 
^ tutto ^ e dopo goderlo nell'altra. La dimanda fari chie- ^ 
A dere a Sua Diuina MaeftJ , cheraidia lume, e gratià, ^ 
^ per elcegete degli eftremi propofti quello» che mi ha ^ 
iff m glio da aiuUre all' efecutùone > e confegttii|ieato di ^ 
qutiio fi»e 4 \^ A 

•Primo Punto farà difcorrere , confideràndo tri par-» ^ 
_ ticolare le eonutnienze , e commodità ; o per il con- iB' 
1^ trarlo gì* impedimenti , e pericoli > che in ordine al 

detto fine, per il quale fono ftato creato precifamcn* ^ 
te, e fenz* alcun* altro rifpetto , mi fi fuggeriranno : ?» 
^ hoia di prendere 9 e tenere la cofa propoiU; ^^^^ 
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^ di lafcidrià ~^ 0 non tenerla . Ét hatiettdo cosi diféorfo, ^ 
e ponderato ben tutto , per ambe le patri; federe a jS 
^ quale di quelle la ragione pura , é Jiberi da o?Ai ^ 
^ paflionej & affetttf fenfuaJe s^incKinlì e quella eleg. ^ 
^ gero. ^ 
Secondo Pàfttè farà eonfideraré » cli6 yn* altr' biio- ^ 
^ mo » il quale io non haaefli mai più ^edaèo ^ ne co^ ^ 
nofciuto , banendo nelle mani 1.1 medesima diàteria» w 
^ che ho io per eleggere j mi cnxedefle con(ii;liò : ^ 
^ quello ; che ì ben confiderato il tiitco» conégliéiti. a 7 
1^ lui, gmdtcandò i che ikiebbe In lui per maggior glò- Q|9 
ri^^ di t)]o; e perfettionè méggioct pec l'Anima fòaj ^ 
™ qnél Io ^ffeifo eleggere pan iìie* ^ 
Terzo Punto ^vA eonfidetiiÉmi nell^ articolo di ^ 
morte , è |ondeifàt« àttentamenté quale delli du<L^ ^ 
éftrcnu bora ;propófti , vorrei haueté àU* hoil e]et<» 
toi é eiè è quello » -chd a me bota cóiiiitené di eleg- ^ 
gcre» ** W 

Quarto Punto farà conhderaré me ftefTo , nel gior- 
no I & hora del Ginditio , àuanti al Tribunal di 
Dio , per dargli conto di tutte le mie attioni^» & ^ 
elettioni fatte in quella vita : e quella » ehe giudi- ^ 
chetò , che all'hora torrci bauer fatta nella mate- 
^ ria prdfence ì quella mtdefima debbo io fare ài pre« 
^ fenttfi 

^ Quinto Punto farà , fatti gii la mia elettìone , coti 
li pun^i precedenti ; rìuolgendomi a Noftro Si<>no- 
^fi re, offerirgliela, protrando Sua Diuina Maeftà , che_> 
ggK l'accetti, e la confermi . E fe con quefto offerimen- 
to fatto da douero , e con fìncerità , fi troua i*Ani- 
^ ma mià quieta , e fen^a fciupuloi c confolata, farà 
jHK fegno , che i'elertione é farra bene , pura , e feniSL— > 
^ mefcolameflito di atfecco Aocco • Conchiuderò coi Fat^r 

nofier « ' ^ 

jJK Quiui l'Efercitànte deue aiiuertire. Primo, di (lare ^ 
molto foprà di fe , di non obligarfi con voto a cofa ^ 
veruna , portato dal femore dello fpitito , fenza-» tff 

con ^ 
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90 cenCgliffene prima col fiio Pàdte fyìtìtaSìk p U ha- 
«wiiejia lìii rapprouatione. / ' • 

Secondo deue autteirìre » che quando haaendo dif- 
corfp cpn li punti fopradetti incorno a gli eftcemit 1^ 
che fono materia della fua electione » trbaerì > chc^ ^ 
vgiialmenté conducono *^11a maggior glòria di Dio, 
^ al bene deirAnima Tua; all'hora è T occafionc di ^ 
mettete in pratica il grado yltimo di perfectione > del ^ 
quale n parlò nel punto quarto dell'Efercirio paflato : ^ 
^leggendo queir eltremo > che farà più penofo ; e con* 
trarlo alla fenruaJità » per poter meglio imitar Chrifto 
Signor noltro , #HK 
Ter:to deue anucnire > che per fortificare il propo-^ ® 
(ito dell* elettione fatta, e vincere le nuoue difHcoltà ^ 
che fuoi recar fcmpre 1* efecutione della cofa eletra : ^ 
aiuta grandemente la confidcrationc delle vit oric_-* 
di Chufto Nottro Sìf nere nella fua fag rati (Tìma-j 
Paflione . E per quefto il noftro Santo Padre Ignatio, 
finita la feconda fettimana degli Efercitij , con que- 
fto deir elettione , che habbiamo detto > impicga-j 
^. tutta la terza iectimana nelle niedicationi delia Paf- 
^ fione. • " — — ■ - ' 

Qnarto deue aunertire , che , fatta vna volta l'clet- 
^Sk tiene , conforme alle regole dette ; non ha in niun conto 
*^ a farcia quella mutatione , fpecialmente in tempo di 
defolatione: cioè, quando fi fenre interiormente turba- 
^»fK to,o inquietato da qualche tentatione , o paffione , che 
'S^ cagiona ofcurità interiore ; o coti alcun affetco , o iuchi- 
natione alle cofe terrene . Perche quedo non c tempo 
opporruno da alterare cofa veruna nel bene detto ; 
^* ma più tofto di (larf(?ne fermo , c collante ne^propofiti jJgS 
^ fatti . Ma fe palTata la borafca , e ritornata la fereniti ~ 

dell' animo 4 e la tranqnillità' interiore » cccorreranuo 
^ tali nuoue cireoòQanze » dte paia nèceflàrio di ritornart 

V À d^Utòraif (bora, la cofii eletta/ all'hora fi potrà làrdi 
^ bel nuouq i'eietrioae j eonfeime alle me^efime redole-* 

V aflègnate ' 

^ . • ' Viti- 
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Virim.imcntc dcue auuertire , fhe <ju2indo 'a cofa—» ^ 
fletta c n tal qua'icd, che richiede tempo fuc cfììiio, 
per la crcciuione ; in tal cafo fi noirà applicare a.^- 
<juer'a I ciamc parricolarc : accioche mtgii-» , c piv 
fcreuemence H «fcguifia , C CQnfegmfc» fucilo, che i* 
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g ESERCITI O 

Della Paflioqe di N- Signore • ^ 





A T> AecogIien4e in queftd Sftfeirìo tutti qndliMla^ 
Xv. Terza Sectimma del nofira Sfoco Padte IgnaUo 
V mottciamo le illuitri fitcomj ebe il noftio Mé^Captcàno 





forguetra: Tinoettdoli noilri appetiti 
ricchezze • con la fna £caian, pouerà : 9t il nodro >pp€* 

V tito difecdinato di iioiiote , àpplaitTo , e ftima degli nacH* 
A mini / eoo il ilio fomma abbdindono , e dilhonote 1 8c il 

noHro ippetito difoidinato di diletti^ e comMOdifii» eoo 1 

V faoi fommi dolori • 
L'Oratiòne Pfepàtacoria fard Tordinàrta • La Comi' 





^ pofìtione del luogo fari mirar ChrìAo Signor Noftro 
inchiodato in Croce. LajOimanda faràj che mi dia gratia 
^ efficace» aecioebe io imiti le fae attiooiy io quefta fpiù> 

taale conouifta . 

Primo Punto farà confiderai e U potiertà , che Chrifto 
Signor Nof!ro patì nel tempo della fua Paffioiio : che fu 
tale, che Ji mancarono generalmente tutte le cofe « Poi- 
che non hebbe Ietto » in cui morire : ne panno | con cui 
coprire Ja fua nudità ; ne va bicchier d'acqua, per ìfmor- 
Sl 2ate Ja fua fere : ne altro foJJeuamento , per rifìorarfi 
V neir agonia della morte, fe non quello del fiele, & aceto . 
^ B dicendo San Paolo , che la fomma pcuertd è hauer con 
A che coprire il corpo , e con che foftentarlo , fenxa cercare 
^ aittà eofa ftior che quedo ; quel Signore , che , eifendo sì 
^ ricco, Q fece pouero per noi, pàfsò più aiinnci : Inipcroche 
fgl non hebbe con che coprirfi , ne con che fodisfare ^ì\^ fua 
^ fece. Et cflendo che quei, che muofoo , per potieri che j* 
^ ^auoj hanno dìxitco alia loro fepoltuia^ aiia loro iìndone, 
^ ' L 2 adif- . ^ 
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a difporrt di quel poco , che hinno; àncjif di g<ie(lo fà iSb 
fen7ì n S, onore ; Po.ch? fu 'edoellltoin fettolr.'j «l.-^*: W 

A 

diftnbmtc, ei;!iiocate. O nceliezti del Cielo, eoa_» A 
quanti eftrem.i ponertà contbacteOe coatte U dilòrdine ^ 
^ della mia auarùia. ««««une ^ 

W S^"°do Pi.nto farà confiderareI'.-ibband<w4«eflt«, che rfft 
,3^ Chr.fto pati neU fu» Pa(n»ne , H c,„,le f„ si ^ 

^ potè dite eon il Profera, che mirando ad vn? patte. Se ^ 

ali altra , non trouaua ehi lo conolcJk ; percha anche li A 

Qd| filoi più conolcenti gli erano m-incati. EqusftocoW e ^ 

caduta fu tanto maggiore, quanto che feda luofcoòiii ^ 

'BJ^ alto: petche efscndo ftato ftimato come Santo . rmtìto 9 

«Ss- come Profeta ^ vd.to con>e gran Maeftro , e Predicatore ' ^ 

^ ««guitodtttBtto il concorro del Popolo nel Tempio nelle ^ 
§ Sinagoghe , „eU, Città, nd Deferti . nel Mare ,7„'eS ^ 

W ««gran*» per li fuoi miracoli tant. , e unto X 

xjK lUaftti « amai», e benuolmo, per li oom.ni benefici, . che $ 
X t""»<>«l">5««'«»««>.- tutto quefto (, cang.ò fubita'nent. ffl 

^ P'^he gì. ftet^ fooi nattóMl, I. procurarono con fo.nma ^ 

^ .nauk mor« : i Geo»I. Romani glie la d.ed.to^on ^ 

W fomm#e«deItl. h Sacerdoti, e letterati furono com«^ T 

t.l l>.n.to, con<jr. tattak itealli ia Popolo «dò inafpri- % 

ta contro U Saluitore . Li Ptmctpi ani«2arono il (uoco . S 
il quale aeeefe » gran fiamma ne' popolani, che non C poti 

finotaan con tant. aftronti, e dolori . Infilo ne' fuoi, che d 

^ ^r',?f °D T''^ r*'^''i°'l' "r"^ poca f.r.ne«« , ^ 
^ elealtà. Perche de fuoi dod.c, ApoUoÉ eletti , vno lo ^ 
A ll^^^^'/l 'l'\àlontgo, e gl, altri Pabbandonareno , 
^ lafc.andolo folo in potete de fiuù tfemici. Il die ftJ 
bene la fua Madre non feto , tuttauia non lo p*té aiatar«. 
j-k oe difendere, anziché gli accrefceBai.itenià«in»ildolote 9 
S ' nf;;' P"'?",^ -, ^ '"^V"" ì!?'l«'«'»e potè, non volle T 
1© pet.ail iKMi pigliarla petiui. Cola, che lilnointewi 9 
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appetita a* 

A plauKo , e di ftimt iiiimaiia ^ 

2r Terzo Ponto fàd coQlHerarè il disKooòrcf aetiA fiiù ^ 
^ ^affioiM|iIquateriìdiioiimagrftQdez3&%i P«tclie«ieb- ^ 
^ be p«r parfi oelki fu* per fona , che era mimema Dto ^ ^ 
Jq^ & , in quanto hiiomoy bebbe de' fuoi dithoiiori ^nc'> piò 
riuo feii6iiiiemo:qiiaiKocÌie er:i di piti ileo enore. Qté^ ^ 
be > per parte dell' altez/A deli» Aioia , i cui era j ^ 

cadendo da quella , neiredremo pii^ bafib dell' i^no i.ih 
nia . Pecche il Popolo y irtM ténto k» riueiiua | (ÙaiM<i> ^ 




e feguitaua • vedendolo tanto igùominiofamence depref- ^ 
Co dalli Principi , e Magiftraci; fifbico ( eeme fuola acca* ^ 
dere) iì diede per ingannato nell'opinione yche di lui hi^ ^ 
ueua • £ come vergognàndoft tutti di hauer fatco tanto 
honoread vn'huomo mendace. Se ingannatore ; procu- ^ST 
rauano di compenfac l'etcoiOieo&iiaoiiafaaaaeÀoai* d'it^ fST 
giurie^ 3c ignominie < 

Crebl>e per parte delle pPerfonfe ^ che tiijhonora'ro-» ^ 

tno . Perche li Lcnrerati , e più fcientiari ^Sc autoreuoli: '2? 
Il Pontefici , e Sacerdoti : li M^^ilkati , e* Ciitdici , éhe 
era la gente più accreditata nelle lettere j e religione , e 
1^ della quale meno G poteua prefumere ignoranza , ò in- TP 

giuftitia; quelli furono coloro, che, dopo molti difeoriT, 
■0^ Se hauendo efammatala caufa, nel loro Concilio ; lo di- 

tchiararono per degno di morte : e turco il Popolo glie la ^S* 
chiele , e fece forza al Prefidente , con violenza popola-» ^ 




f »rte di vergogna, ne risparmio. Al che fi aggiunge l'ha- 
uetlo vno de'lnoi difcepoU Venduto, vn*altronegatd,tut^ ^ 
A ti abbandonato: che ci«ncinia cofa d* queite^ pari^pCM 
jS f ua , rauòr , & accrebbe il dìsbonor» • fO\ 
V Ctebbd anche , pei patte delli delitti « de'^nali^ Tatf- 'C* 



i}^ cttfatonoiobc fnroa» molti £raiiiAiit f cioè d)be« ^ 
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]5 ftcmmiàtore contro Dio idi cui fi fàceua figliuolo , 8^ ^ 
™ vguale : Di traditore à i Re, a* quali Tfurpauarti lo- ^ 
A rotiteli, f dignità ivietàua> che fi pàgaffero i loro di- ^ 
^ ritti , e tributi : Di huomo ingannatore , e folleuatore, -jj^* 
A che tiraua dietto a fe il popolo ledotto , & inquieto ; fa- 
^ cendo fcnola , & infegnando doicrina nuoua > e pemieio- §8 
fa : fcorrendo per tutto il paefc, fenza hauef domicilio : ^ 
^ Di factucchiero, & incantatore , che, con niiracoli falfi, 
jji Se apparenti , fatti per arte diabolica tiraua la gente delu- 
iff fa • Che tutti erano delitti grauiifimij & odiofi ^ e che in 

tic ne conteneuano molti altri • 
Crebbe finalmente il Tuo dishotiote per parte del ^ 
cofe 3 che fecero contro lui, che tutte furono piene di do- 
A lore, c d'ignominia . Perche , primieramente lo prefero >P 
di notte tempo , & in campagna » con comitiua di sbirrà- ^ 
jglia é LocondolTefo pcc U Qtti legato, e eoo ignominia* a 
A KamidarMlbfiià atttlkcottvioltihiailfcv^^ MP. 
^ «oi»*4cl Pontefice » inigiiidaiuiolo tfon parole «eoiné di ^ 
^ ftfaldceeto j eli diede YttofchiaffOfilUprefen^^ ' 

P^dfone » e M Cóodliode'SdU^erdoti. Quei» cihe» iiL> 
9 a^db'ttone gli fecero k guàrdia» le fpefefo tatti iiL-» 
^ oitheMldUflo ì perelie gli Coprirono gli occhi » e eli 
X fpnnttOQo so .àccia 9 e dandogli ddle ceffiire»(iride-> 
9 ^ ^ fi bnirlawio di lQi»coitte di.Pcolèta ittlfo» 

e e a»cn20gnierd • Lo menarono per le ftrade » da vn Tri^ 
^ bunak airaklO»trarie Tòlte. Erode lo vefti»perbttr- 
laci.o»conie pazzo . £ Filatolo fpo^Uè » con fomma 
vergogna , nel fuo Pretorio , per frnihudlo > come ladro* 
JLa'Cohorte de* Gentil i l'adord come Re di burla ^ ca!« 
caudogli con bailooi » la Corona di fpine in capo • fit il 
Popolo de'Giadfi ilon lo volle ammettere » ne confeffarr 

Jjer Re vero . E , pofto in competenza , con vn ladro 
editiofo» & homicida; diede airhomici<iala vita: e TAu- 
tor della Vira lo tenne di quella indegno » chiedendo , a 
gran roce, che foife Crocefitfo • Il Giud ice lo condannò; 
_ Se effendo da fe la forte di morte tanto infame ; la fecero 
^ m^ilcopiiì» con la^ compagnia di due ladri; elicendogli $ 
A portai 1^ 










pòMte per tuttà la Cini rigneminiolb ìegoo della C^o* 
ce ; aeUa quale lo crocififTeto ignudo > a viftadi nwoui 

fente ; aiianta era allafolennìta di Pafqua coneorfiLÉ». 
I conte le queflo tutto non baftà/Tc ; ftando igliaf^onn^ 
kando^eeon ranfie deila morte ; gli diceaano male paro- 
IcrìnfacciandogU qae' delmij che et non hanena tatti j 
ma tffi gli haueuano appofti • O honoracoie* e vero ho» J 
acre degli huomini 1 chi vi hà così dishonèrato pec lo- 
ro? O cecirsl di coloro » che , pregiaudofì di Chriftiaoi; 
con canee anfietà, e diligente , cercano il proprio honorel 
Quarto Punto farà confìderare i dolori , che Chriflo 
Noftro Sìenore patì nella Tua Padione: ohe furono ranci * 
che potè ben dire di lui i! Profeta , che dalla pianta del 
piede^fìno alla cima della cefta , non era in lui cofa Tana ; 
e che tutto era diuenuto vna piaga , come vn lebbrofo , 
fen2a eifergli rimafo colore > ne bellezza , ne viila , per 
cui fi poteflc riconofcere . Le (palle aperte, e rutto il cor- 
po piagato da'flàgelli : glihomeri rotti , col pefo della^ 
Croce ; il petto fconcertato > e fcafl'ato per la mcdefima : 
II capo trapanato colle fpine , c dalla mala , e vegliata^ 
notte infiacchito i i capelli ftrappati : la barba fuelta : Il 
volto liuido dagli fchiaiH , e pugni : la bocca fecca per la 
fete : la lingua amareggiata , & inafprita col fiele» 8c ace- 

Sto ; le gambe » e le braccia (lirace , fino a concatfi le ofia: 
le mani , e piedi forati , e dal peCo del eorpo fquarcia* 
jfL ti : il cuore afflitto ; e finalmeoie tittco quaofo pieno di 
^* dolori , a forza de' quali , fenz'alcra ferita mortale , fpi« 
^ rò . O Dio itnpiilCbile I qaaiMofii lontano dall' iiùcaci« 
A marauiglie del voftro Wciaio eooflltco. chi ?à4ieuo a* 
3F diletti j8r alle comoditi I 

9 In quefta maniera hà eombattnco il noftm Re pe r eòa* 
«Si quiftarci il fno Regno» cootto littenemiel , ehaei fenno 
^ guerra , aceioehe non èotriamoln quello : li noftri tre 
9 appetiti difocdinati di f iedime » di hoobri , e di diletti. 
IfSk £ j in quefta maniera 9 a fna imitatione » dobbiamo noi 
altri combattere ancora contro di loro , fé vogliamo 
adempire le léggi di foldati honocati j Bc ha^ paite na* w 
fivtti della foaVinocia» ^ 
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«kg £c t^cfocjit noti ei sbigoctiick k noftra fii«8te%tj jm 
^ rimicatione di quello j che fappf 



%P rezta d ji Dìo^tncttiamo finaimetite gli òoehi in ttifti huo« 






^ T I Martiri d*ogiii eti » d'ogni ftffo > d'ogni condì tiono. ^ 

^ Confìderiamo fe loro premette , in ^uefta rpiritusilf mi. ^ 

^ I itia • £ glàuche ne eelino fono flati d*alrra natura y che 

•f^ la noftra : ne hanno hauuto alcro-Oio più liberale , che _ 

^ il noftf o, che è fcmpre il medcfimo , nella grat a, e nc'fa- ^ 

V uovi eelcftì • aninuanci , e rifoluianei alla Aia imieatio- *Sr 
nt: aoeioiphe, fopD# eflimonfarono;t£ionfiaaioaiicb«^ ^ 



noi 



ra im 



} inirò con tre CoTfoquij t in cui dimanderò la pcrfet- 
imitationc ii'x Chrifto» e de' ^iioi ^stmi , Il primo farà 



0 

alia S otiflìtna Verp ine , Terminandolo con VAueAia' ^ 
r a , li i' c'.n.^o a CÌirilto Noflro Sif^rore, terminandolo ij?' 
con ( hnfh. lì ^* hx^m^ Ìf^t9 ^WV^y^ 



Bandolo f gi f0i$r ftojter • 
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IesercitìòI 

f Dell'Amor di Dìo. f 

m Veftò e rvltimo Éfercirio , al quale fi ordinano gl * |JÌ( 
^ altri della quarta fertimana dal N.S.P.Ignatio. Et ^ 

•5?* ij fruttOjche in quefto fi pretende,che e TAmor ^ 

^ di Dio perfetto , è il fine di tutti gli Efcrciiij , e di tutta ^ 
^ là vita fpi rituale 4 . . ^ 

V Prima] di entrar* in quefto > fuppone il S. Padre dut 
tj^ principi] eerti : Il primo , che l'Amore più confifte neJr }g{ 
«J' opere j cJie nelle parole : conforme à quello, che dice 
iff San Giouanni nella fuà prima epiftola : Figliuoli miei, sfi 

non Amiamo con parole , é con la fola lingua : ma coIL-» 
^ opere, e con verità.. Donde è nato il comune prouer- m 
bio l'óperefon ramare,enon il bel parlare . E eoa-» 
queftó concorda quello , che pur difieci Chrifto nel San- 
to Euangelio per il medefimo San Giouanni ; Se mi ama- 
te , i comandamenti miei ofleruatc . Et àg^iunfe ; Chi 
o nènia li mici comandamenti, quello veramente mi ama-' 
]1 fecondo principio è,che ie opere , nelle quali l'amo* 
re confine/ fono il dare ciafcuno diquei , che fi amano , 
ali'aitro, di tutto quello , che hà, e può dare . Come , fe 
hà fcienza^ honori , ricchezze &c. conumicatfeUrvn Tal- 
tro in qu.?nto ha poflìbile • Di maniera che Tamor vero jj^. 
principaimonte conhfte nella conimunicationc de* beni ^J» 
deJPamancf àll'àmaro . ^ A' 
Si pofTono ancora mettere per principi) , per dar forza ^ 
a i dilcorfi di quelto Efcrcitio i quello , che dice lo Spi- SD? 
rito Santo nc*Prouerbij : che quei, che danno doni , rub- 
bano gii animi di quei , che Ji riccuono : E quelli Pro* 
ucrbif voigiri ; I doni fpezzano i fafl] : 1* Amore è ca- 
lamica dell* Amore ; TAmore fi paga' con l'Amore . - ^ 
L'Oratione Preparatoria fa'd 1 ccnAieca . Ln Com- ^ 
pofitJonc del luogo farà imaginiirmi auanti * Dio beni- ^fi 

M i gno, ^ 





_ . 






„ J»s 

gno , & amorofo verfoj di mé , < à tutti gli Angel i , è 
Sinti ; che Io preìrhir>o per me.; La dimandi fira tihiedc- 
rc còiiofcimento vero di canti b netìcij , che Iddid mi hi 
fitzì : per amar*,, e feruite a Sua Diuinà Màeftà ^ come 
debbo , in corrirpondenia di quelli ; 

primo Punto lira ridiirfialla aicmoria tutti li benefit» jj 
che tddio mi ha far-i: come fòrìól qU^lfò della C.-eitionej ^ 
acni appartiene refTcrc dell' Andina ; è del corpo , cort-» 
tuctjlc fiic parti e membri , con tutte le fue potfn2C^> 
fAi e fòniinicnèi . Quello della Cònfei-Uaciòrte , à cui appar- 
^ tiene il concorfo continua-o deJi'OnnipDtchzd Oiuini r e 
'S® turti gli altri beni di nàrura intfilifechi j & eftrinfcchi , 
^ c!ie alla mìÀ conferuinonè Ci ordinino . E quel»©' dcfla_J 
^ Redcrttiòne I à cui appartiene la venuta del Figlitiol di 
^ Dìo al mondo ; e tiitto quello, che hà fàrtoi ^ patito in 
^ carne mortale . Li Sagiamerlti , che hà iftituiro. Gli au- 
^ fllij dèlia grafia, ihc ci ha guada-nari e gli altri ddni 
fopranaturali comuni 5 che ci ha diri. E firfalmentc tuici 
^ li benefici] fpeciàli , che a me in pirncòlire Iddio ha far- % 
^ to : li quali fe bene confidererò • troiierò , che fori fen- ® 
za numero; cori tutti li mali di altri, da*quali ha me libe- ^ 
f& rato , che fono m'edclìmimentè bcneiìclj riiiei . Al che fi 
gjg aggiunge il dellderio , che Iddio ha di dirmi fe ftèflb 
nella eloria, con altri indicibili behi j per tutra l'etcrnitcl. 
^ Nel che po(ìo llendcte molto a lungo la confideratiorie ^ 
>jK pet tutti li beni della glcfria ; li qdàli Iddio rrii ha prepi- 
rati : è pef tutti li mali d*irinf"ernò , da* quali fin*hora_f 
^ mi ha liberato , e defideta dì iibefàrifii per fenipre : 

Confìdererò Tecceilenza del datore i la moltitùdine , e 
grandezzi de* benefici); l'iriccnfiòrie dall'amore j con cui 
Iddio me gli ha fatti , che* è m fin ita i -uianto difinterclia- 
tanieitte, quanto per mera grani , e fenza menti dalla—» 
parte mia ; molFo dalla fola fui bontà , che è di fe infini- 
tamente comunicatiui . E , icrtieddoini de' principi) 
bofti difopra , conchiuderò . Se Is op.?rc fonò amore ; o _ 
l'amore confìfte nella coniunitatione de' b:ni dell* !m 
Amante all'Amato j quanto grande quanto irifiriito è 

l'amo- 
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rdmdre ; che mi pórrà IdJio : pòiche ha operàto tanto , QjJ 
A & optr.1 , e dcfìdera di onerare per aie : e tartrp mi hàco- /jk 

municato , e contirtviame ite comunica , e defidera di co-. ^8^* 
^ inimjcirmi deHi fuoi beni ? E fé l'amare 4 eoa amore (i 
^ paga • con cht? amor gli d.:5Sò io corrifpon*de;è ; comuni- ^ 
jjv carido;^Ii, e donfe^nandogli da, parte mia,' tutto quanto io fl» 
^ ro,e tutto quanto di bene io ho, e ptìflb:fpeciaimente éf- 
ji5j fendo tiitcò fuò, poiché tutto mi ha dato egU E fe li do- «IJv 
^ ni rubbario i cuori, & iprefenti fp'ezzan le pietre ; O mio 2» 
^ cuor rib.ildo ' come,' con canti doni , non ci lafci rubbar 



da D'io ? Opiiì duiOjChe il diamaiiic ! come,a canti col- 
JS^ pi de'bèneftcij hai fi poco fincitneiito ^ come la cuai du- ^ 
rezzi ,• nel fuoco di li granj'amore non fi ammoUifce ? mSi* 
Quiuii riuolto a ma ibHo, è vergognandomi della mia ^ 
Xp mala corriipoiidenta ; procurcfò di hauerla rnij^liorc per ^J» 

Tauneriire . E così , con gcand'artetco, e proarciza,riuoÌ- 
3k gendomi a Dio , mi mectitò tutto rielle fue inaoije oli of- 
^ ferirò tutte Je mie cofc : dicendo . Ì*rcndete , Signore , e ^ 
^ riceuete tutta- li qfìia liberta 3 la mìà ntemoria ^ il mi<^ in- éj^ 
telletto > e tutta 11 mia volontà , e tutte i* altre cofe mie j ^ 
con riftto quello , che tonò ì e poffo . Voi me rhaueic.^ 
dato : a voi > Signorè y Io rencfo : tutto c voftro ; Difpò- 
netene ad ogni voftra volontà . Datemi il voftro amorf?< \ 
e la voftra gratia : Che quello mi baiì^ ; ... 

Seedn dtf Punto fità confiderarc, e vedere , come Iddio |S 
habica nelle creature « .Negli Èlemencijdando loro reffe- ^ 
re ; .Nelle piante dando loro il viuere r Negli animali j 
dando loro il fenti^e ; e negli huonfìini, dando loro, oltre ^ * 
di quefto ; rjn>endeié ; £ cosi habjti in me dandomi l*cf- ^ 
fere ; e viuere y e fe-itire,- & intcnde»:e j Di habitat v a 

come in Tempio fuo, creato ^ fua imagine, e fornigiian- {5f ; 
za ^ e con doni fopr^/nacurili adornato ; con Ir qu.tli (ìà m ^ 
J* rne conofcìuro, creduto, amato, ermcrico ,' com'è in fuo 
^ tempio ; Po nderi rò , diifcorrerò , e coilchiuderò,' e da ^ 
gfw "lia parte ritornerò i con accrefciuco affetto come nel wjw 
"Sr punto precedentè « 

^ Confidettfrò à\ pìil come Iddio , non per terza perfo. fi^ 

è ài 
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ne inullnciola dalla Tua cafa alla tnii (come lo fareb- qS» 
be vn Re della terra al più amato VafldIIo Tuo) ma da--» ^ 
per fe ftelTo $ e eome^ottàndomélì égli ftcff© a cafa mia, 
^ mi ha dato^ ^ iS&li fuoi doni portabdòfi liellà inedefima ^ 
% mdflIèfdPio'^tiel^ciieMdliCtf ji «'di ^èi^ Itojtf tifpecro , a ^ 





^ quanto looo , ho f e pofld t bob m qiiaitmttè Biódo ^ ma ^ 
<8r in j>frer6nz9i Ibd i httiendolo feitfpife«iijlnyM^fertietkIòld W 
^ in fua|)refenzfti Che è il più alto ^rado d'àmòi?di Pioi ff^ 
«v*^ e pili limàbile i e più puntulle fiell'àdenipiMientoditid ^ 

Aia Volontà ; In queila^uifa , che è più alc6 ^ è pid'fti* 
^ inàbile il fertiitiò i die fi fa ad Vn Re della Terrà i tn pfe& 
■tf* feni.lfuaf & e più a propofìto pcfconorcere , &adem« ^ 
9 pire la fui vokMirà j ehe noli c qaeiió i die ii io fou M 

^ Teifco Punto fàfà confìderaiéyCómeJddioàtfca^cioè 
^ il porta eome ehi faticàfle) ÌQ tiitce ie eofe create « Ne'ci. jSk 
^ bi , elementi , piànre « befti.iiiii ^ frutti ^ & ili me fteiTo i ^ 
^ conferuàndo il tatto , concorrendo da per fe jmtnedìata-^ ^ 
^ inente eort tutte leeofe a tutti li loto mouimentÌ9& àttio- A 
ni , di viuerèjdi feotire y d*inten$lere , e le altre: Perche ^ 
A in lui viuiatno, ci moUiamo, e f^ianio, comie diireTApo^ ^ 
^ flolo . Difcorrcrò , mi offerirò § &c. coinè fopra * 
9ft Gonfìdcrcrò qui di ùuoùo là ftràna dignàtionedi Dio, 
A non foJo nel foftentàr*iI tftioeircre,& aiutarmi per fe ftcf- W 

* ^ ^"^^ ^ ^'^^^^ "^'^ attieni, ma anche in darreffere, e con- ^ 

^ fcruar tutte l'altre còfe, a fine 5<:hefcruanO a me: e quel, V 

tche è pili , in aiutarle tutte , per le immediatàmcnre , a ^Si 

feruirmi , Che diremmo del! amore di vn Re verfo la Aia S 
^ Ipola , che nófl folo fi obligàHe a procurale, di mantener- 

ogni forre di fefuitOri per feruitio di lei ; ma che egli cn 
^ fìefìo j per fe iiefso faticalTc eon tutti gli alcri in feruir- 
i aiutando ciafcuno ^ nel proprio offino , &: ofEcina , a 

^ ciò , che quello per lei opetalle \ O. amore dA Dìo verfo ^ 
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di 1119, iplif pianto piilmieoll caligai ftotmmof^ $ 
^ cotcifpoiidfitzà^ d|ii4i|*al tfsRogff|dQd-am^ ^ ^ 

ch^ congiange 9 con U prefenza fii^ , la £itu?a puQtuilìL^ 
^ jId tutte le cofe di Tuo goftp > fen^a perdere , per la fatica 
eilc rn:^ j h fi^a vedane » pe Ja ouiete » e pace interna « 1/ 

RS che fi AftÌAliA . rìdn^en/lA rnrrs IftA^mi nari ahi . 






mi tata viene 4^ queUst f poma, 

è della {apìenZa , bontà > giuilitia, mifericocdil, in quel-- «jg 
la guifa , che dal Sole difpendono li raep,i , dalla font^ 5J 
J'acque , &c. Qn^indi ci fi apre la (Irada per falire per le ^ 
perfettioni create, a contempi'at Je Diurne , donde Ci ^ 
originano, e doiie ftanno ^ con infinito vantatolo . E 
cosi flircorrerò lungamente 9 eonfider;^ndo la otanciezza—i» 
dcireffer di Dio , la lua indip«^ndenta , la fua eter i irà , ^ 
e tutti gli altri fuoi attributi , Bontà , Bellezza , S »pien- a ^ 
ZI, Onnipotenza, Immortalità, Mi fericotdia , Giudi- OC? 
tia j Liberalità , Ponderando , in ciafcuno da per fe , le ^ 
(uè conditioni j e piroprietà . Donde pallerò al quarto , • 
e più perfetto gr^do di amor di Dio , con cui è amato per ^ 
fe fteiTo , come fornaio , che racchiude in fc rutti li 
beni , Pi forte ch^ ?oltti , che così lo am;^ ; non troua— » ^ 
niente, chèamarei febon Dio • JBeosìueCreatura al^ ^ 
^ c^na>n&^eftefl^Q Ima, per oMlioditlbiio j ma folamea-i ^ 

unaToloi|ti(« . 

Fiiiirò con vn Colloquio, chiAdendo atfertttofiumte 
a Dio , che mi di^ liunt > per coQoic^c I4 fua bontà in^ 
finita* egratii» acefo^e ioTÌn^ibinpceaceeroncIlao 
tmora 9 adempiendo '9 flome tale » in tatto » e per tutte a 
Il fua pecfettMimavelo^tl » PfTfi* iie^<r , 
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lo R AT I O Nl| 

A Chrifto Nofti-Q 
Signore , 

ANima Cbrìfìi SanBiJtca me ^ 
Corpus Chrifii S^lua me^ 

Sanguis Chrifii inebria rne ^ !Ì> 
A qua. Uteri i Chrifii Ima mc^ 

. fajfto Chrifii conforta me y ? 

P bone lESf^ ^^^Hdi m^y ^ 

Intra tua ^vulnera abfconde me ^ ^ 

TV e permittas me Jeparari àte-^ ^ 

Ab hofie maligno de fende mey ^ 

In bora mortis me<e njocO: me^ ^ 

rj^r iube me venire ad te ^ ' X 

^ f^t cum Sanftis tuis laudem te^ ^ 

In S<ecu/a Saecu/orum • Amen • ^ 

^^^^^ 

g Laus Deg ^ ^ S.P. N. Ignatio , ^ 

IN ROMA, NelJ:i Stamperia della Reu.Cam.Ap. 16U, 
CON LICENZA DE' SVPERlOlU. 
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